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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 2/2020 

RIUNIONE DEL 19 FEBBRAIO 2020 
 

Il giorno 19 febbraio 2020, alle ore 15,20, regolarmente convocato per le ore 15,00 con 
nota rettorale prot. n. 1821 del 10.02.2020, presso il Rettorato di questa Università (Sala 
Altiero Spinelli), Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per 
discutere il seguente ordine del giorno 

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

1. Verbali sedute precedenti 
2. Comunicazioni del Presidente 

 
NORMATIVA 

3. Regolamento Didattico di Ateneo – Modifica 
 
OFFERTA FORMATIVA 

4. Offerta Formativa a.a. 2020/21 
 
BILANCIO 

5. Attività culturali e ricreative degli studenti a.a. 2019/2020- ripartizione quota del 25% del 
fondo 
 
PERSONALE 

6. Proposta di chiamata idonei di procedure di valutazione comparativa a posti di 
ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. a) della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 

7. Proposta di chiamata di professori di prima fascia ai sensi dell'art. 18, comma 1, della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
 
CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI 

8. Protocollo d'intesa con la Regione Lazio – Approvazione 
9. Affidamento in house al CINECA per utilizzo servizi software ex art. 192 D.Lgs n. 50/2016 
10. Contratto di locazione con la Soc. Comm. Alberto Ciorba srl - Rinnovo 
11. Gara per il nuovo sistema di accertamento e gestione delle presenze e delle assenze del 

personale tecnico-amministrativo 
 
MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

12. Stipula accordi con Business and Technology University, Georgia, e con Petrozavodsk 
State University, Russia 

13. Adesione per l’anno 2020 ai seguenti Enti: 
- Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea (APRE) 
- European University Association (EUA) 
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   14. Varie ed eventuali 
 

 Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 

  P AG A 

Prof. Stefano Ubertini  Rettore, Presidente X   

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

Prof. Edoardo CHITI Membro dell’Università della Tuscia X   

Prof. Raffaele SALADINO Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Dott.ssa Francesca MAGLIULO Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Francesco TUFARELLI  Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   

 
A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto e 
senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale, 
dott. Gianluca Cerracchio, con funzioni di Segretario. 
 Su invito del Rettore è presente il Prof. Alvaro Marucci, Prorettore.  
 Il Rettore, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 Il Rettore comunica che il punto 3 all’ordine del giorno è anticipato al punto 2.1  
“Comunicazioni del Presidente”. 
 Il Rettore comunica che i punti 6, 7 e 8 all’ordine del giorno sono ritirati. 
  
   
1. VERBALI SEDUTE PRECEDENTI 

 
Il Rettore sottopone all’approvazione i verbali del Consiglio di Amministrazione n. 

9/2019 del 19 dicembre 2019 e n. 1/2020 del 30 gennaio 2020. 
Il Consiglio di Amministrazione approva. 

 
 
2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  
 
2.1 Il Rettore comunica che è stata predisposta la modifica al Regolamento Didattico di 
Ateneo al fine di renderlo più armonico e organico dopo le modifiche apportate nel corso 
degli anni con l’entrata in vigore della legge 240/2010. Il testo del regolamento, inserito nella 
cartella Google Drive degli Organi, prima di essere sottoposto all’approvazione nelle prossime 
riunioni di Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione del mese di marzo, sarà reso 
disponibile anche ai Delegati competenti in materia e ai Direttori di dipartimento. 
 
2.2 Il Rettore comunica che il Senato Accademico ha aderito alla mozione dell’Università 
degli Studi di Bologna riguardante la vicenda dell’arresto del giovane studente egiziano Patrick 
Zaki, iscritto al “Master Gemma” attivato presso l’Alma Mater. La mozione è stata inviata ai 
quotidiani con la speranza di mantenere alta l’attenzione dei media. 
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2.3 Il Rettore comunica che in merito al Bando ANVUR per la valutazione della qualità della 
ricerca (VQR) 2015-2019 sono state sollevate obiezioni e raccomandazioni da parte del CUN. 
Il CUN ritiene infatti che alcuni articoli del Bando rendano concreto il rischio di una 
deformante applicazione ai singoli ricercatori degli esiti della valutazione. Il CUN ritiene che 
tali provvedimenti potrebbero causare distorsioni del sistema universitario e disfunzioni nel 
processo di valutazione, oltre a discriminazioni fra le Aree con gravi ripercussioni sulla 
valutazione della qualità della ricerca delle Istituzioni, delle strutture e delle Aree. 
Il Rettore rileva che la maggiore preoccupazione riguarda l’assegnazione di percentuali alle 
categorie di valutazione dei prodotti. Il Bando Anvur fissa limiti percentuali preventive e 
artificiose per la valutazione dei prodotti (minimo 5%, massimo 25%) sulla base delle 5 
categorie assolute, dunque non modulabili, di qualità. 
Per quanto riguarda la formazione dei GEV formulata nel Bando, il CUN ha osservato che si 
tratta di una combinazione farraginosa tra i requisiti per la candidatura e il sorteggio. 
L’ANVUR, con nota del 28 gennaio 2020, ha risposto alle criticità segnalate dal CUN sui vari 
aspetti del Bando, rendendosi disponibile ad eventuali ulteriori approfondimenti. 
Il Rettore infine rivolge un invito ai docenti affinché si candidino numerosi ai GEV entro il 5 
marzo p.v. secondo le modalità previste nel bando, vista l’importanza che questa figura 
riveste nella valutazione dei prodotti.  
 
2.4 Il Rettore comunica che l’Ateneo, partner di RUS (Rete delle Università per lo Sviluppo 
Sostenibile), il 5 Marzo 2020 parteciperà all'evento “Caccia al kWh”, nell’ambito dell’iniziativa 
denominata “M’illumino di meno 2020” promossa da Radio Rai Caterpillar con il fine di 
promuovere e sensibilizzare sul tema del risparmio energetico. “Caccia al kWh” vuole 
coinvolgere tutti gli utenti delle Università in azioni dimostrative volte alla ricerca degli sprechi 
energetici nelle sedi degli atenei. Tutte le persone interessate (studenti, docenti, personale 
tecnico/amministrativo, ecc.) potranno riunirsi in piccoli gruppi, dalle ore 15.30 alle 20.00, a 
caccia di sprechi energetici come luci lasciate accese, porte e finestre lasciate aperte, oppure 
altri esempi di sprechi di energia termica/frigorifera per riscaldamento o raffrescamento. 
L'iniziativa verrà coordinata a livello di Ateneo dal Delegato Rus - prof. Petroselli insieme agli 
altri docenti facenti parte del gruppo di lavoro per l'interazione con la RUS e consisterà nelle 
fasi seguenti: 
 15.30 – 16.00: incontro presso Meeting Point al Rettorato, per la consegna di una 
apposita scheda di rilevamento ai partecipanti all’iniziativa. Il Meeting Point sarà allestito 
nell'atrio dell'edificio contiguo alla Segreteria Unica. 
 16.00 – 19.30: caccia al kWh nelle sedi di Ateneo. 
 19.30 – 20.00: incontro presso Meeting Point al Rettorato, per la restituzione della 
scheda di rilevamento. 
Il Senato Accademico, nella seduta del 17 febbraio 2020, ha fortemente consigliato ai 
dipartimenti di riconoscere 1 CFU agli studenti che parteciperanno all’iniziativa, previa 
richiesta al Dipartimento di afferenza. 
 
2.5 Il Rettore comunica che quest’anno il nostro Ateneo, dopo un lungo periodo di 
assenza, parteciperà ai campionati nazionali sportivi universitari (CNSU) con 2 squadre di 
pallavolo, maschile e femminile, e una di calcetto maschile. È necessario pertanto che gli 
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studenti aderiscano numerosi a questa iniziativa perché si tratta di una manifestazione 
importante anche dal punto di vista della comunicazione, in grado di favorire la diffusione del 
nostro brand su tutto il territorio nazionale. Non esclude per il futuro anche la possibilità di 
erogare borse di studio agli studenti atleti che contribuiscano a portare in alto il nome 
dell’Ateneo.  
 Il Rettore ribadisce l’importanza di una maggiore partecipazione attiva degli studenti a 
tutti gli eventi organizzati dall’Ateneo.   
  
 Il Rappresentante degli Studenti fa presente che per sollecitare una maggiore 
partecipazione degli studenti agli eventi organizzati dall’Ateneo è fondamentale un sistema di 
comunicazione più adeguato. 
  
 Il Rettore ritiene che sia indispensabile il coinvolgimento delle rappresentanze 
studentesche. Sarà accolta ogni iniziativa utile alla diffusione delle informazioni fra gli 
studenti, volta ad affiancare la comunicazione istituzionale già impegnata su questo fronte. 
  
 Il Dott. Tufarelli, per evidenziare la scarsa partecipazione della platea giovanile a gran 
parte delle iniziative che vengono proposte, cita a scopo esemplificativo il Premio 
“Myllennium Award”, di cui è Direttore Scientifico, rivolto ai giovani under 30 che si svolge 
oramai da 7 anni. Si tratta di un format che ha l’obiettivo di premiare i migliori progetti 
presentati nell’ambito di vari campi: dal diritto all’economia, dalle startup al giornalismo fino 
allo sport e all’architettura. Nonostante siano fornite opportunità concrete ed incentivi 
economici anche per approcciare al mondo del lavoro, la partecipazione a questo evento 
risulta sempre molto limitata  

  
 Il Rappresentante degli studenti chiede alcune informazioni sulle modalità di 
partecipazione degli studenti alla cerimonia di Inaugurazione dell’anno accademico prevista 
per il 27 febbraio p.v.  
  
 Il Rettore invita gli studenti a partecipare numerosi alla cerimonia di Inaugurazione 
dell’anno accademico che si terrà il 27 febbraio 2020. Ricorda che tutte le Rappresentanze 
studentesche sono state invitate, riservando loro un posto in Auditorium, con la richiesta di 
conferma entro il 24 febbraio. Nei prossimi giorni sarà caricato sul sito un modulo da 
compilare per prenotare le postazioni che si renderanno disponibili in Auditorium e nelle aule 
- Aula1 e Aula 16, attrezzate per permettere la visione in streaming dell’evento.  
 
 
3. REGOLAMENTO DIDATTICO DI ATENEO – MODIFICA  
  
 L’argomento è anticipato fra le comunicazioni al punto 2 “Comunicazioni del 
Presidente”. 
 
 
4. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2020/21 
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 Su invito del Rettore entra nel luogo della riunione il Delegato - Prof. Fusi. 
  
 Il Rettore lascia la parola al Prof. Fusi che illustra l’argomento predisposto dall’Ufficio 
Offerta Formativa. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento e disposizioni ministeriali 
 
-  DD.MM. 16/03/2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali 
-  D.M. 270/2004 – Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli Atenei (approvato con D.M.509/1999)  
- Legge 240/2010 - Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
del sistema universitario 
- D.M. 6/2019 - Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e 
dei corsi di studio universitari 
- Linee Guida AVA per l’accreditamento periodico delle Sedi e dei corsi di studio universitari 
(versione del 10 agosto 2017) 
- Regolamento didattico di Ateno – Parte generale emanato con decreto rettorale del 16 
ottobre 2012, n. 823/12, e modificato con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14 
- Nota MIUR prot. n. 35426 del 12/11/2019 – Banche dati RAD e SUA CdS per accreditamento 
corsi a.a. 2020/21 - Indicazioni operative 
- D.D.G. MIUR n. 2211 del 12/11/2019 – Calendario compilazione scheda SUA-CdS a.a. 2020/21 
corsi di studio già attivati nel precedente anno accademico; 
- Nota MIUR n. 40830 del 27/12/2019 – Banche dati RAD e SUA CdS per accreditamento corsi 
a.a. 2020/21. Chiarimenti e integrazioni alle indicazioni operative 
 
2. Banche dati RAD e SUA-CdS per l'accreditamento dei corsi di studio, a.a. 2020/21 
 
2.1 Riformulazione ordinamento didattico corso di laurea di nuova istituzione in “Produzione 
sementiera e vivaismo”, Classe L-25, a.a. 2020/21 
 
Il CUN, nell’adunanza del 29/01/2020, ha espresso parere non favorevole, con richiesta di una 
sostanziale riformulazione, relativamente all’ordinamento didattico del corso di laurea di 
nuova istituzione in “Produzione sementiera e vivaismo”, Classe L-25, a.a. 2020/21. 
In data 12/02/2020 è stata nuovamente trasmessa al MIUR, al fine del suo invio al CUN, la 
parte ordinamentale (cosiddetto RAD) della scheda SUA-CdS del corso di nuova istituzione, 
riformulata in conformità alle osservazioni espresse dal predetto organo. 
 
2.2. Modifica ordinamento didattico corso di laurea magistrale interateneo in “Architettura 
dal paesaggio”, Classe LM-3, a.a. 2020/21 
 
Come è noto i corsi di studio accreditati per i quali sia necessaria una revisione strutturale 
(modifiche che impattano su obiettivi formativi e tabella delle attività, sbocchi occupazionali e 
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professionali; modifica della lingua e/o della denominazione) devono proporre al MIUR la 
modifica dell’ordinamento didattico e, secondo quanto previsto dall’art. 4, co. 5 del D.M. 
6/2019, e ottenere il parere positivo da parte del CUN. 
In data 19/01/2018 è stata stipulata la convenzione tra l’Università degli Studi “La Sapienza” di 
Roma e questo Ateneo per l’istituzione e l’attivazione del corso di laurea magistrale 
interateneo in “Architettura del paesaggio”, Classe LM-3, a decorrere dal ciclo di studio attivato 
nell’a.a. 2018/19 e fino all’a.a. 2020/21. 
Il Consiglio del corso di studio interateneo, con delibera del 19/11/2019, pervenuta a questa 
Università l’11/02/2020, ha deliberato di attivare un curriculum in lingua inglese per l’a.a. 
2020/21, raddoppiando il corso esistente in lingua inglese, con l’obiettivo di aumentare 
l’attrattività del corso nei confronti degli studenti internazionali che decidono di perfezionare il 
proprio percorso formativo in Italia. 
Tale decisione comporta la modifica della parte ordinamentale della scheda SUA-CdS del corso, 
con interventi che riguardano i quadri denominati “Informazioni generali sul corso” (Lingua in 
cui si tiene il corso), “Conoscenze richieste per l’accesso” e “Obiettivi formativi specifici del 
corso e descrizione del percorso formativo”, entrambi compresi nella sezione “Qualità”. 
Il Consiglio del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi biologici, agroalimentari e forestali, 
nell’adunanza del 13/02/2020, quale struttura didattica di riferimento di UNITUS per il corso di 
studio in argomento, a seguito della sopravvenuta comunicazione del Presidente del CCS 
interateneo in ”Architettura del paesaggio”, concernente gli aspetti suesposti, ha deliberato di 
approvare la modifica dell’ordinamento didattico del corso in oggetto per l’a.a. 2020/21. 
Il Senato Accademico, nell’adunanza del 17/02/2019, ha espresso parere favorevole in merito: 
- alla riformulazione dell’ordinamento didattico del corso di laurea di nuova istituzione ad 
orientamento professionale in “Produzione sementiera e vivaismo”, Classe L-25, a.a. 2020/21; 
- alla proposta di modifica dell’ordinamento didattico del corso di laurea magistrale 
interateneo in “Architettura del paesaggio”, Classe LM-3, a.a. 2020/21. 
 
3. Proposta di delibera  
 
Tutto ciò premesso, si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare, ai sensi dell'art. 12, 
co. 3, lett. q) dello Statuto d’Ateneo, in merito: 
- alla riformulazione dell’ordinamento didattico del corso di laurea di nuova istituzione ad 
orientamento professionale in “Produzione sementiera e vivaismo”, Classe L-25, a.a. 2020/21; 
- alla proposta di modifica dell’ordinamento didattico del corso di laurea magistrale 
interateneo in “Architettura del paesaggio”, Classe LM-3, a.a. 2020/21. 
La proposta di modifica dell’ordinamento del corso di laurea magistrale interateneo dovrà 
essere trasmessa al MIUR dall’Università “La Sapienza” di Roma, quale sede di riferimento del 
corso sulla quale ricade la responsabilità di curare tutti gli aspetti amministrativi e gestionali 
del corso, entro il 21 febbraio 2020.” 
 
 Il Prof. Fusi aggiunge che, riguardo al nuovo corso di laurea ad orientamento 
professionale in “Produzione sementiera e vivaismo”, Classe L-25, il CUN ha chiesto di fornire 
una descrizione dettagliata del tirocinio al quale vengono attribuiti 50-60 CFU e di indicare, 
relativamente agli sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati, le funzioni che il 
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laureato andrà a svolgere.  
            L’altra modifica su cui è chiamato a deliberare il Consiglio di Amministrazione riguarda 
l’ordinamento didattico del corso di Laurea magistrale interateneo “Architettura del 
paesaggio”, Classe LM-3. La proposta è stata deliberata dal Consiglio del corso di studio e 
riguarda l’attivazione di un curriculum in lingua inglese per l’a.a. 2020/21, con l’obiettivo di 
aumentare l’attrattività del corso da parte degli studenti stranieri."  
Il Senato Accademico si è espresso favorevolmente sia sulla riformulazione dell’ordinamento 
didattico del nuovo corso L-25, effettuata sulla base delle predette osservazioni del CUN, sia 
sulla modifica dell'ordinamento didattico del corso Lm-3.  
 

 Il Rettore precisa che la modifica al corso “Architettura del paesaggio” è stata proposta 
prevalentemente dall’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma, nell’ambito della 
convenzione stipulata con il nostro Ateneo, e va nella direzione dell’internazionalizzazione, 
come è già stato detto, ovvero di affiancare un curriculum in inglese a quello già esistente in 
lingua italiana. 
  
 Il Dott. Tufarelli ritiene molto interessante l’iniziativa di erogare il corso interateneo 
“Architettura del paesaggio” in lingua inglese. Le aziende multinazionali infatti riservano più 
attenzione ad un curriculum scritto correttamente in inglese, per l’immediatezza della lettura 
che non richiede la traduzione. Si sofferma poi brevemente su alcune considerazioni che 
riguardano le modalità di compilazione del curriculum, derivanti dalla sua esperienza come 
valutatore HR presso: l’Agenzia per la preparazione del Giubileo del 2000, SKY Italia e la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Molto spesso ci si trova difronte a  curriculum 
standardizzati che rendono difficile la scelta. I giovani tendono a considerare scontate e prive 
di interesse tutte quelle attività svolte nel sociale (volontariato ecc..), che invece possono 
costituire un valore aggiunto nella scelta del candidato.  
 
 La Dott.ssa Magliulo al riguardo informa che Edison offre agli studenti dell’Università 
Bocconi la possibilità di simulare via Skype, in lingua italiana o inglese, un colloquio di 
selezione a supporto del loro ingresso nel mondo del lavoro, con l'obiettivo di individuare 
punti di forza, aree di miglioramento e verificare la coerenza tra profilo e area funzionale. Le 
sessioni sono rivolte agli studenti del 2° e 3° anno dei corsi di Laurea Triennale e agli studenti 
dei corsi di Laurea Magistrale. 
 La Dott.ssa Magliulo offre la sua disponibilità per fornire ogni utile informazione 
sull’evento.  
 

Il Rettore ringrazia la Dott.ssa Magliulo per aver segnalato l’iniziativa, che reputa 
interessante. Provvederà a metterla in contatto con il Prof. Calabrò - Delegato per i rapporti 
con le imprese e la raccolta fondi e con la Dott.ssa Baffo – Referente per la gestione e la 
contabilizzazione dei progetti di ricerca. 

 Il Dott. Tufarelli ritiene inoltre che una breve esperienza di qualche mese di stage in 
uffici della pubblica amministrazione possa rivelarsi utile in futuro per favorire la conoscenza 
del mondo pubblico da parte dei giovani. Con l’occasione chiede se l’Università della Tuscia ha 
stipulato convenzioni con la Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’attivazione di percorsi 
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formativi, nel caso  offre la sua disponibilità.   

 Il Direttore Generale accoglie volentieri il suggerimento del dott. Tufarelli di stipulare 
una Convenzione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’attivazione di percorsi 
formativi; un’Iniziativa analoga è già stata attivata con la Presidenza della Repubblica presso la 
tenuta di Castelporziano. 
  
 Il Rettore infine  tiene a informare il CdA su una questione rappresentata in Senato 
Accademico, nella seduta del 17 febbraio u.s., circa la possibilità che uno studente trasferitosi 
da altro Ateneo e ammesso al secondo anno di corso, alla fine del primo semestre possa 
chiedere di sostenere anche gli esami relativi al secondo semestre del primo anno. 
Attualmente il sistema GOMP non consente tale possibilità in quanto gli esami del secondo 
semestre del primo anno sono relativi all’appello dell’a.a. 2018/19, ovvero all’appello di un 
anno accademico in cui lo studente trasferitosi non risultava ancora iscritto alla Tuscia. Ha fatto 
rilevare che, per evitare disparità di trattamento, se viene permesso agli studenti trasferiti di 
sostenere esami su insegnamenti dell’a.a. precedente mai frequentati in Ateneo e neanche 
presso la sede universitaria di provenienza, tale possibilità dovrebbe essere riconosciuta anche 
agli studenti dell’Ateneo iscritti in corso che chiedono di poter anticipare gli esami del secondo 
semestre. Ha Invitato quindi il Senato a riflettere sulla questione che, se da un lato darebbe la 
possibilità agli studenti regolari più meritevoli di anticipare al primo semestre gli esami del 
secondo, dall’altro permetterebbe a tutti il sostenimento degli esami senza la frequenza dei 
corsi, sulla base di una preparazione acquisita da altre fonti e a fronte di qualche consultazione 
con il docente di riferimento.  
Il Senato Accademico ha deliberato unanimamente che gli studenti possano sostenere nella 
sessione invernale anche gli esami relativi agli insegnamenti erogati nel II semestre, attraverso 
appelli validi per l'a.a. in corso. Pertanto i docenti titolari di insegnamenti erogati nel II semestre 
dovranno prevedere appelli di esame anche per l'a.a. in corso nella sessione invernale. 
Per gli studenti trasferiti da altro Ateneo o interessati al passaggio o abbreviazione di corso, 
ricostruzione di carriera per decadenza o rinuncia, la possibilità in discorso sarà operativa soltanto 
dopo la registrazione nel sistema informatico della valutazione del percorso formativo svolto 
nell’Ateneo di provenienza da parte del Consiglio di Corso di Studi. 
A tal fine tutti i contratti di insegnamento dovranno essere finalizzati ed attivati entro 
l'inizio del primo semestre, indipendentemente dal semestre di erogazione del corso stesso. 
Il Senato Accademico, inoltre, ha stabilito di dare attuazione alla predetta delibera dopo aver 
concordato con la società che gestisce il programma gestionale delle carriere degli studenti le 
modifiche da apportare ai servizi online connessi al sostenimento e alla registrazione degli esami 
di profitto, come ad es. prenotazione degli esami di profitto, compilazione del piano degli studi, 
verbalizzazione degli esami, ed altre eventuali procedure connesse all’efficacia della delibera. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTI i DD.MM. 16/03/2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali; 
VISTO il D.M. 270/2004 – Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli Atenei (approvato con D.M.509/1999); 
VISTA la Legge 240/2010 - Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
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del sistema universitario 
VISTO il D.M. 6/2019 - Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle 
sedi e dei corsi di studio universitari; 
VISTE le Linee Guida AVA per l’accreditamento periodico delle Sedi e dei corsi di studio 
universitari (versione del 10 agosto 2017); 
VISTO il Regolamento didattico di Ateno – Parte generale emanato con decreto rettorale del 
16 ottobre 2012, n. 823/12, e modificato con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14; 
VISTA la nota MIUR prot. 35426 del 12/11/2019 – Banca dati RAD e SUA CdS per 
accreditamento corsi a.a. 2020/21 - Indicazioni operative; 
VISTO il D.D.G. MIUR n. 2211 del 12/11/2019 – Calendario compilazione scheda SUA-CdS a.a. 
2020/21 corsi di studio già attivati nel precedente anno accademico; 
VISTO il parere formulato dal CUN, nell’adunanza del 29/01/2020, relativamente 
all’ordinamento didattico del corso di laurea di nuova istituzione in “Produzione sementiera e 
vivaismo”, Classe L-25, a.a. 2020/21; 
VISTA la proposta di riformulazione dell’ordinamento didattico del corso di studio di cui sopra, 
trasmessa al MIUR, per l’invio al CUN, il 12/02/2020; 
VISTA la Convenzione stipulata il 19/01/2018 tra l’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma 
e questo Ateneo per l’istituzione e l’attivazione del corso di laurea magistrale interateneo in 
“Architettura del paesaggio”, Classe LM-3, a decorrere dal ciclo di studio attivato nell’a.a. 
2018/19 e fino all’a.a. 2020/21; 
VISTA la delibera del 19/11/2019, pervenuta a questa Università l’11/02/2020, con la quale il 
Consiglio di corso di studio interateneo in “Architettura del paesaggio”, Classe LM-3, ha 
deliberato di attivare un curriculum in lingua inglese per l’a.a. 2020/21, raddoppiando il corso 
esistente in lingua inglese, con l’obiettivo di aumentare l’attrattività del corso nei confronti 
degli studenti internazionali che decidono di perfezionare il proprio percorso formativo in 
Italia; 
VISTA la delibera del 13/02/2020 con la quale il Dipartimento per la Innovazione nei sistemi 
biologici, agroalimentari e forestali ha approvato la proposta di modifica dell’ordinamento 
didattico del corso. 
di laurea magistrale interateneo in “Architettura del paesaggio”, Classe LM-3, per l’a.a. 
2020/21; 
VISTA la delibera del 17/02/2020 con la quale Il Senato Accademico ha espresso parere 
favorevole in merito: 
- alla riformulazione dell’ordinamento didattico del corso di laurea di nuova istituzione ad 
orientamento professionale in “Produzione sementiera e vivaismo”, Classe L-25, a.a. 2020/21; 
- alla proposta di modifica dell’ordinamento didattico del corso di laurea magistrale 
interateneo in “Architettura del paesaggio”, Classe LM-3, a.a. 2020/21; 
 
 delibera di approvare, ai sensi dell'art. 12, co. 3, lett. q), dello Statuto d’Ateneo: 
- la proposta di riformulazione dell’ordinamento didattico del corso di laurea di nuova 
istituzione ad orientamento professionale in “Produzione sementiera e vivaismo”, Classe L-25, 
a.a. 2020/21; 
- la proposta di modifica dell’ordinamento didattico del corso di laurea magistrale interateneo 
in “Architettura del paesaggio”, Classe LM-3, a.a. 2020/21. 
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La proposta di modifica dell’ordinamento del corso di laurea magistrale interateneo dovrà 
essere trasmessa al MIUR dall’Università “La Sapienza” di Roma, quale sede di riferimento del 
corso sulla quale ricade la responsabilità di curare tutti gli aspetti amministrativi e gestionali 
del corso, entro il 21 febbraio 2020.  
 

Il Consiglio di Amministrazione ha disposto l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
5. ATTIVITÀ CULTURALI E RICREATIVE DEGLI STUDENTI A.A. 2019/2020- RIPARTIZIONE 
QUOTA DEL 25% DEL FONDO 
  
 Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione il dott. Barbini che presenzierà 
anche durante la trattazione dei punti 9 e 10 all’ordine del giorno. 
  

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Post-Lauream.  
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- L’art. 6 dello Statuto di questa Università (Diritto allo studio. Attività culturali e sportive), al 
comma 2 dispone: “L’Università promuove e valorizza la partecipazione degli studenti, anche 
organizzati in strutture associative e di volontariato, per il perseguimento dei fini istituzionali 
dell’Ateneo”. Al successivo art. 18, comma 2, lett. b) lo Statuto dispone altresì: “La Consulta 
degli Studenti, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, esprime parere, entro trenta 
giorni dalla richiesta nei casi previsti dal presente Statuto e, in particolare, sulle seguenti 
materie:………omissis……b) i criteri per la gestione dei fondi previsti a bilancio per le attività 
culturali e ricreative delle associazioni studentesche formalmente riconosciute dal Senato 
Accademico.” 
- Il Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti (emanato con D.R. 
n. 442/01 del 2 gennaio 2001, come da ultimo modificato con D.R. n. 27/20 del 15 gennaio 
2020) dispone, tra l’altro, che: 
1. le associazioni universitarie presentano all’Ateneo le richieste di finanziamento per le 

attività da svolgere nell’anno solare successivo entro il 15 dicembre di ciascun anno; 
2. le domande devono contenere: l’indicazione dettagliata delle attività per le quali si chiede 

il finanziamento, con l’indicazione dei tempi e luoghi di svolgimento (in sede o fuori sede) e 
del numero di studenti partecipanti previsti; il preventivo di spesa per ciascuna iniziativa; la 
designazione di un delegato e di un supplente quale responsabile nei confronti dell’Ateneo 
e dei terzi per tutto quanto attiene alla regolare esecuzione delle attività; 

3. qualora l’associazione sia stata assegnataria di fondi nell’anno precedente, alla domanda 
devono essere allegati il rendiconto finanziario redatto dall’Ufficio Economato e la 
relazione illustrativa delle attività svolte; 

4. gli avanzi dei fondi assegnati alle Associazioni sono automaticamente recuperati 
dall’Ateneo e destinati all'apposito capitolo di bilancio; 

5. l’Ufficio Economato cura la gestione dei fondi assegnati alle associazioni studentesche e le 
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procedure di acquisto dei beni e dei servizi. Le associazioni potranno acquistare solo beni 
necessari e di uso comune, ai fini dell’espletamento di lavori di segreteria e/o di 
documentazione. I beni devono essere di costo non elevato e comunque rientrante entro i 
parametri definiti periodicamente dal Consiglio di Amministrazione; le spese devono essere 
coerenti con i programmi approvati; 

Le Associazioni universitarie riconosciute ex art. 2, comma 4, del predetto Regolamento sono 
quelle che hanno come associati almeno 30 studenti iscritti ad uno dei corsi di laurea e laurea 
magistrale, ai corsi di dottorato di ricerca e scuole di specializzazione dell’Ateneo. 
Il Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti all’art. 5 – 
assegnazione dei fondi - dispone di ripartire i fondi destinati a finanziare le attività culturali e 
ricreative degli studenti secondo i seguenti criteri: 

A) una quota fissa, pari al 25% della disponibilità, da ripartire in proporzione al numero 
degli studenti iscritti alle singole Associazioni; 
B) il restante 75% da assegnare sulla base dei progetti presentati. Tale valutazione verrà 
eseguita da una commissione, composta da tre consiglieri di cui uno è il rappresentante 
degli studenti, la quale terrà conto dei seguenti criteri: a)coerenza del progetto con le 
finalità istituzionali dell’Ateneo, con particolare riferimento a eventi che si caratterizzino 
per il loro valore culturale e formativo; b)ampiezza dei destinatari del progetto; c)progetti 
con caratteristiche di innovazione e di creatività; d)valutazione delle iniziative svolte 
nell’anno precedente con particolare riferimento alla corretta rendicontazione dei 
finanziamenti ricevuti e all’adozione di adeguate strategie di comunicazione per la 
pubblicità delle iniziative. 

Nessuna Associazione può, comunque, ottenere più del 50% dello stanziamento previsto. 
 

2. Situazione attuale 
 
Hanno presentato domanda di finanziamento le seguenti n. 6 Associazioni universitarie: ASES, 
AUCS, AUSF, CUT “LA TORRE”, UNIVERSO GIOVANI e UNIVERCITY VITERBO. Le richieste sono 
corredate dell’indicazione dettagliata delle attività per le quali si chiede il finanziamento e del 
preventivo di spesa per ciascuna iniziativa. Inoltre le Associazioni che hanno ottenuto il 
finanziamento lo scorso anno hanno allegato una relazione illustrativa delle attività svolte e il 
rendiconto finanziario dei fondi ottenuti, redatto dall’Ufficio Economato.  
Dai controlli effettuati dall’Ufficio Post - Lauream risulta che, tutte le predette Associazioni 
universitarie richiedenti hanno dichiarato di avere un numero di studenti iscritti superiori a 30 
(art. 3, comma 3, del citato Regolamento di Ateneo).  
Accogliendo la richiesta della Consulta degli Studenti (seduta del 21.11.19), l’ammontare 
complessivo messo a disposizione per l’assegnazione alle associazioni studentesche ammonta 
euro 20.000,00 disponibili sul cap. F.S. 10801 (Spese per iniziative e attività culturali, ricreative 
e sociali studenti) del bilancio universitario es. fin. 2020 previo storno di 5.000 euro dal 
capitolo S11201 conto economico C10903 (accantonamento per la sostenibilità presente nel 
fondo riserva). 
Inoltre, dall’esame dei rendiconti delle associazioni redatti dall’Ufficio Economato, sono 
risultati avanzi di fondi assegnati alle associazioni per le attività svolte nell’anno accademico 
2018/2019 che sono automaticamente recuperati dall’Ateneo e destinati all’apposito capitolo 
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di bilancio (art. 4, comma 5, del predetto Regolamento di Ateneo), per un ammontare di € 
10,21, come evidenziato dalla tabella seguente.       

DENOMINAZIONE 
ASSOCIAZIONE 

ASSEGNAZIONE FONDI 
2018/2019 

RESIDUO 

ASES 2.147,23 € 0 € 

AUCS 0 € 0 € 

AUSF 2.541,22 €  9,56 € 

CUT 1.861,16 € 0,16 € 

UNIVERCITY VITERBO 2.541,22 € 0,49 € 

UNIVERSO GIOVANI 6.378,59 € 0 € 

 TOTALE RESIDUI 10,21 € 

 
Tenuto conto dei residui risultanti dai fondi assegnati alle associazioni per le attività svolte 
nell’anno accademico 2018/2019, pari a € 10,21 da riassegnare sul cap. F.S. 10801 (Spese per 
iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti) del bilancio universitario es. fin. 2020, 
risulta una disponibilità complessiva, ai fini dell’assegnazione alle associazioni studentesche 
dei finanziamenti per l’a.a. 2019/2020, di € 20.010,21 (€ 20.000,00 stanziamento 2020 + € 
10,21 residui 2019). 
Il 25% del totale dei fondi corrispondente a euro 5.002,55 viene ripartito tra le associazioni che 
abbiano almeno trenta iscritti, in proporzione al numero delle iscrizioni come riportato nella 
tabella seguente. 

ASSOCIAZIONE 
NUMERO 
ISCRITTI 

QUOTA A (25%) 

ASES 61 213,25 

AUCS 61 213,25 

AUSF 87 304,14 

CUT 115 402,02 

UNIVERCITY 
VITERBO 

229 800,55 

UNIVERSO GIOVANI 878 3.069,34 

TOTALE 1431 5.002,55 

 
3. Proposta di delibera 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del Regolamento di 
Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti di ripartire i fondi secondo la tabella 
di seguito riportata, così come risultante dal prospetto allegato  
  

ASSOCIAZIONE 
NUMERO 
ISCRITTI 

QUOTA A (25%) 

ASES 61 213,25 

AUCS 61 213,25 

AUSF 87 304,14 
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CUT 115 402,02 

UNIVERCITY 
VITERBO 

229 800,55 

UNIVERSO GIOVANI 878 3.069,34 

TOTALE 1431 5.002,55 

 
ammonta complessivamente a euro 20.000,00. 
Ai sensi dell’art. 5, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative 
degli studenti, la restante quota del 75% verrà assegnata entro il 30 giugno 2020, su proposta 
della Commissione nominata ai sensi dell’art. 5 comma 2, del predetto Regolamento, in base 
alla valutazione dei progetti presentati dalle suddette associazioni.” 
 
 Il Rettore aggiunge che, accogliendo la richiesta della Consulta degli Studenti (seduta 
del 21.11.19), il fondo messo a disposizione per l’assegnazione alle associazioni studentesche 
è stato aumentato di euro 5.000,00 e ammonta complessivamente a euro 20.000,00. 
 Il Rettore, considerato che la somma aggiuntiva da assegnare proviene 
dall’accantonamento per la sostenibilità presente nel fondo riserva, propone di vincolare 
l’assegnazione del 25% delle risorse a iniziative a sostegno della sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica. Suggerisce ad esempio che possano essere incluse tutte quelle attività 
che sono di sostegno agli studenti disabili. Alcuni dipartimenti incentivano l’attività di 
tutoraggio attraverso l’assegnazione di CFU. 
 

Si apre la discussione. 
 
 La Dott.ssa Magliulo esprime che sarebbe interessante applicare criteri di misurazione 
per valutare a valle l’impatto sociale e l’efficacia che i progetti finalizzati a questioni sociali 
sono in grado di produrre.  
  
 Il Prof. Chiti chiede se nella call per l’accesso alla procedura per l’assegnazione dei 
fondi alle Associazioni Studentesche siano indicati i criteri ai quali deve essere orientata la 
predisposizione dei progetti. Ritiene che sia importante trovare un punto di equilibrio tra 
l'esigenza di lasciare spazio alla creatività degli studenti e quella di coordinare la loro capacità 
di proposta con la progettualità dell’Ateneo. 
   
 Il Dott. Barbini risponde che la procedura rispetta i criteri e le tempistiche descritte nel 
Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti. L’Ufficio Post-
Lauream ha provveduto a raccogliere le domande pervenute dalle Associazioni Studentesche 
entro il 15 dicembre 2019, comprensive dei progetti per il 2020 e dei resoconti sulle attività 
svolte nell’anno precedente svolgendo un accurato lavoro di controllo sulla regolarità degli 
studenti ad ogni Associazione. Il Consiglio di amministrazione nella seduta odierna è chiamato 
a deliberare sulla ripartizione del 25% dei fondi in proporzione al numero degli studenti 
iscritti alle Associazioni. Il restante 75% verrà assegnato, su proposta della Commissione 
nominata ai sensi dell’art. 5, comma 3 del predetto Regolamento, entro il 30 giugno 2020. La 
Commissione in questa occasione potrà individuare alcune priorità nei criteri per la 
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valutazione dei progetti. 

 Il Dott. Tufarelli e la Dott.ssa Savino, come già hanno evidenziato in passato durante i 
lavori della Commissione per la valutazione dei progetti presentati dalle  Associazioni 
Studentesche nel 2018, di cui hanno fatto parte come componenti, rinnovano il loro invito alle 
suddette Associazioni a trovare, ove possibile, forme appropriate per creare sinergia e 
cooperare per un ottimale impiego delle risorse, proponendo di inserire il parametro della 
collaborazione e la propensione al lavoro di gruppo come criterio di valutazione.  

 Il Rappresentante degli Studenti tiene a precisare che nonostante qualche piccola 
divergenza che ultimamente si è verificata tra le Associazioni, frutto della naturale diversità e 
specificità programmatica, c’è la volontà da parte di tutti a collaborare per portare avanti 
obiettivi comuni. Con l'occasione comunica che è in corso l'organizzazione congiunta del 
torneo di calcetto "Unitus Soccer Cup" e che nel mese di maggio avrà luogo una 
manifestazione teatrale, organizzata dall'associazione CUT, che è stata accolta e condivisa con 
entusiasmo da tutte le Associazioni. 
 
 Il Rettore propone di indicare alla Commissione di cui all’art. 5, comma 2, del 
Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti, di considerare 
anche il parametro della collaborazione per la presentazione di iniziative congiunte da parte 
delle Associazioni Studentesche, come criterio di valutazione dei progetti per l’assegnazione 
della restante quota del 75%, in linea con quanto già riportato nel verbale della Commissione 
nominata dal Consiglio di Amministrazione per la valutazione dei progetti relativi al 2018. 
  
  Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 480/12 dell’8 giugno 2012, così come 
modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti emanato con 
D.R. n. 442/01 del 2 gennaio 2001, così come modificato, da ultimo, con D.R. n. 27/20 del 15 
gennaio 2020;  
VISTO, in particolare, l’art. 5, comma 3, del predetto regolamento che testualmente recita; “Il 
Consiglio di Amministrazione, sulla base dello stanziamento disponibile in bilancio, 
eventualmente incrementato con i fondi derivanti dai residui degli anni precedenti, provvede 
all’assegnazione delle risorse alle Associazioni. Il 25% del fondo, ripartito in base al numero 
degli iscritti di ogni Associazione, viene assegnato entro e non oltre il 28 febbraio; la restante 
quota, pari al 75% del fondo, viene ripartita in base alla valutazione positiva dei progetti 
presentati dalle suddette Associazioni …”; 
VISTE le richieste di finanziamento presentate dalle seguenti Associazioni universitarie: ASES, 
AUCS, AUSF, CUT “LA TORRE”, UNIVERSO GIOVANI e UNIVERCITY VITERBO; 
CONSIDERATO che tutte le suddette associazioni studentesche soddisfano il requisito del 
numero minimo di studenti associati previsto dall’art. 3, comma 3, del Regolamento di Ateneo 
per le attività culturali e ricreative degli studenti, richiesto per il mantenimento dell’iscrizione 
nell’Albo delle associazioni; 
CONSIDERATO che sul cap. S. 10801 “Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e sociali 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/D.R.%20modifica%20Statuto%202016.pdf
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Studenti”, conto 10601 “Costi per int. a favore degli studenti” del bilancio universitario es. fin. 
2020 risulta uno stanziamento di € 15.000,00; 
RITENUTO dover integrare con ulteriori 5.000,00 euro lo stanziamento disponibile al capitolo 
S10801 conto 10601, attraverso lo storno dal capitolo S11201 conto economico C10903 
(accantonamento per la sostenibilità presente nel fondo riserva), al fine di accogliere la 
richiesta della Consulta degli Studenti; 
TENUTO CONTO che il residuo risultante dai fondi assegnati alle associazioni per le attività 
svolte nell’anno accademico 2018/2019 è pari a € 10,21, da riassegnare sul cap. S. 10801 
“Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti”, conto 10601 “Costi per 
int. a favore degli studenti” del bilancio universitario es. fin. 2020, ai sensi dell’art. 5, comma 
3, del Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti; 
TENUTO CONTO della proposta del Rettore di vincolare l’assegnazione del 25% delle risorse a 
progetti per la sostenibilità ambientale, sociale ed economica; 
TENUTO CONTO della proposta del Rettore di dare indicazioni alla Commissione da nominare 
ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative 
degli studenti, riguardo all’opportunità di inserire il parametro della collaborazione per la 
presentazione di iniziative congiunte, come criterio di valutazione per l’assegnazione della 
restante quota del 75%; 
 
  delibera:  

a. lo storno di 5.000 euro dal capitolo S11201 - conto economico C10903 
(accantonamento per la sostenibilità presente nel fondo riserva) al capitolo S10801 
“Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti”, conto economico 
C10601 “Costi per int. a favore degli studenti”; 

b. la ripartizione del 25% delle risorse per le associazioni studentesche aventi diritto 
come riportato nella tabella seguente. 

 

ASSOCIAZIONE 
NUMERO 
ISCRITTI 

QUOTA A (25%) 

ASES 61 213,25 

AUCS 61 213,25 

AUSF 87 304,14 

CUT 115 402,02 

UNIVERCITY 
VITERBO 

229 
800,55 

UNIVERSO GIOVANI 878 3.069,34 

TOTALE 1431 5.002,55 

 
Ai sensi dell’art. 5, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli 
studenti, la restante quota del 75% verrà assegnata successivamente, su proposta della 
Commissione nominata ai sensi dell’art. 5, comma 2, del predetto Regolamento, in base alla 
valutazione dei progetti presentati dalle suddette associazioni.  

 
Il Consiglio di Amministrazione delibera altresì: 



 

  
 

16 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 19.02.2020 – Verbale n. 2/2020 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

 
- di vincolare l’assegnazione del 25% delle risorse a progetti per la sostenibilità ambientale e 
culturale; 
- di dare mandato alla Commissione, da nominare ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti, per l’assegnazione 
della restante quota del 75%, con l’indicazione a considerare anche il parametro della 
collaborazione per la presentazione di iniziative congiunte da parte delle Associazioni 
Studentesche, come criterio di valutazione dei progetti. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 

6. PROPOSTA DI CHIAMATA IDONEI DI PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A 
POSTI DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. A) 
DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 L’argomento è ritirato. 
 
7. PROPOSTA DI CHIAMATA DI PROFESSORI DI PRIMA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 18, 
COMMA 1, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 L’argomento è ritirato. 
 
8. PROTOCOLLO D'INTESA CON LA REGIONE LAZIO – APPROVAZIONE 
 L’argomento è ritirato. 
 
9. AFFIDAMENTO IN HOUSE AL CINECA PER UTILIZZO SERVIZI SOFTWARE EX ART. 192 D.LGS 
N. 50/2016 
  
 Il Direttore Generale illustra l’argomento predisposto dall’Ufficio Rapporti con gli Enti.  
  
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n.185/2019 
dell’11 marzo 2019, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/2019 del 19 settembre 2019, e, in particolare l’ art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
- Art.  192 del decreto legislativo n. 50 del 2016 “Nuovo Codice degli Appalti”; 
- Linee guida ANAC n.7 di attuazione del citato D.Lgs. 50/2016. 
 
2. Situazione attuale 
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 In data 31 dicembre 2019 sono scadute le seguenti convenzioni (atti di affidamento) 
stipulate tra questa Università e il Consorzio CINECA ( di cui questo Ateneo è socio dal 
23.7.2013, senza l’esborso di alcuna quota annuale di partecipazione): 
 

a) Utilizzo del sistema Carriere e Stipendi di Ateneo (CSA) e servizi di assistenza connessi  
b) Utilizzo del sistema Titulus, Conserva e servizi di assistenza connessi 
c) Servizio IDEM in hosting 

 
Il Consiglio di amministrazione nella seduta del 19 dicembre 2019 ha autorizzato la proroga 
tecnica fino al 29 febbraio 2020 al fine di consentire all’ufficio competente di effettuare le 
valutazioni previste dal comma 2 dell’art. 192 del D.Lgs. 50/2016 per gli affidamenti in house. 
L’art. 5 del predetto decreto prevede che le concessioni o gli appalti pubblici, nei settori 
ordinari o speciali, aggiudicati da un’amministrazione aggiudicatrice o da un ente 
aggiudicatore a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato non rientrano 
nell’ambito di applicazione del nuovo codice dei contratti pubblici quando sono soddisfatte 
tutte (contemporaneamente) le seguenti condizioni: 

1. Un’amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore esercita sulla persona 
giuridica di cui trattasi un “controllo analogo” a quello esercitato sui propri servizi; ai 
sensi del successivo comma 2 dell’art. 5, sussiste “controllo analogo” qualora 
l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore eserciti sulla persona giuridica 
affidataria “in house” un’influenza determinante, sia sugli obiettivi strategici, che sulle 
decisioni significative. 

2. Oltre l’80% dell’attività della persona giuridica controllata è effettuata nello 
svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice 
controllante o da un ente aggiudicatore, nonché da altre persone giuridiche controllate 
dall’amministrazione aggiudicatrice; ai sensi del comma 7, per determinare tale 
percentuale deve essere fatto riferimento, di norma, al fatturato totale medio per i tre 
anni precedenti l’aggiudicazione dell’appalto o della concessione; 

3. Nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali 
privati, ad eccezione di forme di partecipazione che non comportano controllo o potere 
di veto e che non esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica 
controllata. 

 
L’art. 192, comma 1, istituisce presso l’ANAC l’elenco delle stazioni appaltanti che operano 
mediante affidamenti diretti nei confronti delle proprie società “in house”. Il MIUR ha 
provveduto ha effettuare tale richiesta in data 9 aprile 2018 di iscrizione all'Elenco delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che effettuano affidamenti diretti nei 
confronti di propri organismi in house. Sulla base del controllo analogo congiunto che il 
Ministero stesso e ciascun dei Consorziati esercitano su CINECA ed alla luce di quanto previsto 
dal combinato disposto del paragrafo 4.1 e 4.3 delle citate Linee guida ANAC n.7 di attuazione 
del citato D.Lgs. 50/2016, il RASA del Ministero ha provveduto a presentare una sola domanda 
riferita a tutti i soggetti interessati all'iscrizione. 
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Successivamente con atto del 20 dicembre 2018 l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha 
iscritto il CINECA nell’elenco dei soggetti in house di cui all’art. 192 del d.lgs 50/2016. 
Tuttavia, per poter legittimamente affidare un contratto con modalità "in house”, avente ad 
oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti devono 
effettuare preventivamente una valutazione della congruità economica dell'offerta formulata 
del soggetto “in house”, avendo riguardo all'oggetto e al valore della prestazione. Inoltre, nelle 
motivazioni del provvedimento di affidamento dovrà essere dato conto: 

- delle ragioni del mancato ricorso al mercato; 
- dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento 

agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del 
servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. 

L’Ufficio Rapporti con gli Enti ha redatto al riguardo una dettagliata relazione, a cui si 
rimanda, che espone le ragioni tecnico ed economiche del mancato ricorso al mercato. 
 
Il CINECA ha fatto pervenire le seguenti offerte per i servizi in questione: 
 

a) Utilizzo del sistema Carriere e Stipendi di Ateneo (CSA) e servizi di assistenza connessi  
 Ai fini del rinnovo del servizio a partire dall’01.03.2020, il CINECA ha trasmesso il nuovo 
atto di affidamento, a valere dal 01.03.2020 fino al 31.12.2022, che prevede un canone annuo 
di Euro 15.246,00 I.V.A. esclusa (importo diminuito dello  sconto del 2% per l’affidamento 
triennale). 
 I Responsabili dei Servizi Trattamenti Economici al Personale, Sistemi Informatici  e 
Risorse Umane, con nota del 6 agosto 2019, hanno elaborato congiuntamente una relazione 
nella quale si esprime parere favorevole al rinnovo della convenzione con il CINECA ritenendo 
congruo l’attuale canone di utilizzazione  e avendo il Consorzio svolto sempre regolarmente il 
servizio. Viene, altresì, rappresentata la necessità di assicurare la continuità del servizio e 
l’integrazione con il MIUR, sotto la cui supervisione, il CINECA espleta numerose attività 
connesse all’informatizzazione delle procedure ed alla tenuta di banche dati del sistema 
universitario. 

 
b) Utilizzo del sistema Titulus, Conserva e servizi di assistenza connessi 

 Ai fini del rinnovo del servizio a partire dal 01.03.2020, il CINECA ha trasmesso il nuovo 
atto di affidamento, a valere dal 01.03.2020 fino al 31.12.2022,  a fronte di canone annuo di 
Euro 14.679,00 I.V.A. esclusa (importo comprensivo dello sconto del 2% per l’affidamento 
triennale).  
 L’Ufficio di Staff del Direttore Generale –  Flussi Documentali, con nota del 13.8.2019,  
ha attestato che il sistema TITULUS e i servizi connessi rispondono pienamente alle esigenze di 
questo Ateneo e che il servizio è sempre stato regolarmente eseguito dal CINECA, ai fini del 
rinnovo ha comunicato l’opportunità di apportare al contratto le seguenti  modifiche: 
- dismissione del Connettore Titulus Segreteria Studenti, a motivo del suo inutilizzo da parte 
della nuova piattaforma GOMP; 
- dismissione dell’accordo di versamento delle fatture elettroniche, pur mantenendo la 
conservazione di quelle prodotte e registrate prima del programma EASY, 
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- Attivazione di un accordo di versamento e conservazione per i verbali del Senato Accademico, 
del Consiglio di Amministrazione, libri inventario e Libri giornale. 
     
Pertanto il nuovo contratto prevede i seguenti servizi: 
- Presenti nel contratto vigente: 
Canone Titulus per un importo annuo di Euro 9.030,40 + I.V.A. 
Canone Titulus Hosting per un importo annuo di Euro 2.709,00 + I.V.A. 
Canone Conserva per un importo annuo di euro 2.940,00 + I.V.A. 
-  Servizi aggiuntivi 
Conservazione dei libri contabili e inventario (Repertori) - € 2.500,00 + I.V.A. una tantum 
Conservazione dei verbali del Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione (Repertori) - € 
2.000,00 + I.V.A. una tantum  
Conservazione delle fatture passive pregresse al gennaio 2016 - € 1.000,00 + I.V.A. una 
tantum 
 

c) Servizio IDEM in hosting 
 Ai fini del rinnovo del servizio a partire dal 01.03.2020, il CINECA ha trasmesso il nuovo 
atto di affidamento, a valere dal 01.03.2020 fino al 31.12.2022, a fronte di canone annuo di 
Euro 2.842,00 I.V.A. esclusa (importo diminuito di Euro 58,00 rispetto al contratto vigente).  
 Il Responsabile del Servizio Sistemi Informatici, con nota del 30 luglio 2019, ha richiesto 
il rinnovo del contratto di assistenza per attività in hosting da parte del CINECA finalizzata 
all’utilizzo del sistema di identificazione IDEM, indispensabile alla corretta identificazione delle 
utenze Unitus. 
 Con atto del 20 dicembre 2018 l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha iscritto il 
CINECA nell’elenco dei soggetti in house di cui all’art. 192 del d.lgs 50/2016. 
 
3. Proposta 

 
 Per le motivazioni espresse al precedente punto 2, si chiede al Consiglio di 
Amministrazione di deliberare in merito ai sotto elencati atti di affidamenti al Consorzio 
CINECA, a valere dal 01.03.2020 fino al 31.12.2022, ferma restando la prevista facoltà di 
recedere dagli stessi in qualunque momento, con preavviso non inferiore a novanta giorni  (art. 
10 dei singoli accordi) e di autorizzare il Direttore Generale  alla firma: 
 

a) Utilizzo del sistema Carriere e Stipendi di Ateneo (CSA) e servizi di assistenza connessi. 
Canone periodo 01.03.20-31.12.20 euro 12.705,00 +IVA, corrispondente ad un importo 
pari a euro 15.500,10 IVA compresa. Canone annuo per il 2021 e il 2022 di € Euro 
15.246,40 I.V.A. esclusa, corrispondente ad un importo pari a euro 18.600,61 IVA 
compresa; 
 

b) Utilizzo del sistema Titulus, Conserva, e servizi di assistenza connessi. 
Canone periodo 01.03.20-31.12.20 euro 12.233,00 +IVA, corrispondente ad un importo 
pari a euro 14.924,26 IVA compresa. Canone annuo per il 2021 e il 2022 di Euro 
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14.679,00 I.V.A. esclusa, corrispondente ad un importo pari a euro 17.908,38 IVA 
compresa; 
 Servizi aggiuntivi per la Conservazione di libri contabili e inventario Verbali Senato 
Accademico e Consiglio di Amministrazione e Conservazione fatture passive pregresse 
importo una tantum di complessive Euro 5.500,00 I.V.A. esclusa, corrispondente ad un 
importo pari a euro 6.710,00 IVA compresa; 

               
        c)    Servizio IDEM in hosting  

Canone periodo 01.03.20-31.12.20 euro 2.368,00 +IVA, corrispondente ad un importo 
pari a euro 2.888,96 IVA compresa. Canone annuo per il 2021 e il 2022 di Euro 2.842,00 
I.V.A. esclusa (importo diminuito di Euro 58,00 rispetto al contratto vigente) 
corrispondente ad un importo pari a euro 3.467,24 IVA compresa; 
       

 Le relative spese dei canoni graveranno sul cap. S10410 Conto Economico C1050301 del 
Bilancio Universitario 2020- 2022, mentre quelle relative ai servizi di conservazione per Euro 
5.500,00 + I.V.A. una tantum sul bilancio 2020.”  
 

Il Direttore Generale, prima di passare la parola al dott. Barbini, riferisce che come 
promesso nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 19 dicembre 2019, vengono 
sottoposte all’approvazione del Consiglio di Amministrazione le valutazioni previste dal 
comma 2 dell’art. 192 del D.Lgs. 50/2016 per gli affidamenti in house al Cineca della gestione 
dei servizi informatici necessari per l’espletamento dei procedimenti amministrativi delle 
carriere e degli stipendi del personale (CSA), per la gestione documentale (Titulus) e per i 
servizi IDM-IDP sulla base delle considerazioni esposte nella relazione predisposta dal dott. 
Barbini ai fini della congruità economica. 
 

Su invito del Direttore Generale, il Dott. Barbini illustra la “Relazione istruttoria 
sull’affidamento in house dei servizi informatici alla gestione delle carriere e degli stipendi del 
personale, alla gestione dei documenti e del servizio idm – idp”: 

 
“RELAZIONE ISTRUTTORIA SULL’AFFIDAMENTO IN HOUSE DEI SERVIZI INFORMATICI ALLA GESTIONE 
DELLE CARRIERE E DEGLI STIPENDI DEL PERSONALE, ALLA GESTIONE DEI DOCUMENTI E DEL SERVIZIO 

IDM – IDP. 
 

1. Finalità 
Il presente documento rappresenta la relazione istruttoria predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti 
finalizzata all’affidamento al Consorzio Cineca della gestione dei servizi informatici necessari per 
l’espletamento dei procedimenti amministrativi delle carriere e degli stipendi del personale (CSA), per la 
gestione documentale (Titulus) e per i servizi IDM-IDP. 
La relazione è stata redatta dall’Ufficio ai sensi dell’art. 192, comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. Detta disposizione normativa prevede, infatti, che “Ai fini dell'affidamento in house di un 
contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni 
appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei 
soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella 
motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché 
dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di 
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universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego 
delle risorse pubbliche”. 
A tale fine l’Ufficio dà conto delle ragioni che hanno condotto a rendere preferibile, in quanto 
maggiormente efficiente ed economico, l’affidamento al Consorzio Cineca dell’erogazione dei servizi 
informatici per l’espletamento dei procedimenti amministrativi delle carriere e degli stipendi del 
personale, per la gestione documentale e per i servizi IDM-IDP. 

 
2. Il quadro normativo di riferimento 

Al fine di esporre quanto richiesto dall’art. 192 del D.Lgs. 50/2016 è necessario premettere una 
sintetica disamina della normativa vigente in tema di affidamenti in house providing. 
Il Codice dei contratti pubblici, di cui al D.Lgs. n. 50 del 2016, ha recepito la disciplina dell’”in house 
providing” dettata dalle Direttive UE nn. 23, 24 e 25 del 2014 in materia di concessioni e appalti dei 
settori ordinari e speciali. 
In particolare l’art. 5 del predetto decreto, recependo i presupposti elaborati nel corso degli anni dalla 
giurisprudenza comunitaria in materia di affidamenti diretti e i principi contenuti nelle citate Direttive, 
prevede che le concessioni o gli appalti pubblici, nei settori ordinari o speciali, aggiudicati da 
un’amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore a una persona giuridica di diritto 
pubblico o di diritto privato non rientrano nell’ambito di applicazione del nuovo codice dei contratti 
pubblici quando sono soddisfatte tutte (contemporaneamente) le seguenti condizioni: 

4. Un’amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di 
cui trattasi un “controllo analogo” a quello esercitato sui propri servizi; ai sensi del successivo 
comma 2 dell’art. 5, sussiste “controllo analogo” qualora l’amministrazione aggiudicatrice o 
l’ente aggiudicatore eserciti sulla persona giuridica affidataria “in house” un’influenza 
determinante, sia sugli obiettivi strategici, che sulle decisioni significative. 

5. Oltre l’80% dell’attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei 
compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da un ente 
aggiudicatore, nonché da altre persone giuridiche controllate dall’amministrazione 
aggiudicatrice; ai sensi del comma 7, per determinare tale percentuale deve essere fatto 
riferimento, di norma, al fatturato totale medio per i tre anni precedenti l’aggiudicazione 
dell’appalto o della concessione; 

6. Nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad 
eccezione di forme di partecipazione che non comportano controllo o potere di veto e che non 
esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata. 

 
L’art. 192, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, inoltre, prevede anche l’istituzione presso l’ANAC 
dell’elenco delle stazioni appaltanti che operano mediante affidamenti diretti nei confronti delle 
proprie società “in house”. L’iscrizione in tale elenco deve avvenire secondo le modalità e i criteri che 
sono state definiti nelle linee guida n. 7 dell’ANAC. 
Il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca in data 9 aprile 2018 ha depositato la 
domanda di iscrizione all'Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che 
effettuano affidamenti diretti nei confronti di propri organismi in house, previsto dall'art. 192 del D.Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50. Sulla base del controllo analogo congiunto che il Ministero stesso e ciascun 
Consorziati esercitano su CINECA ed alla luce di quanto previsto dal combinato disposto del paragrafo 
4.1 e 4.3 delle citate Linee guida ANAC n.7 di attuazione del citato D.Lgs. 50/2016, il RASA del Ministero 
ha provveduto a presentare una sola domanda riferita a tutti i soggetti interessati all'iscrizione. 
Successivamente con atto del 20 dicembre 2018 l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha iscritto 
il CINECA nell’elenco dei soggetti in house di cui all’art. 192 del d.lgs 50/2016. 
Tuttavia, per poter legittimamente affidare un contratto con modalità "in house”, avente ad oggetto 
servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti devono effettuare 



 

  
 

22 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 19.02.2020 – Verbale n. 2/2020 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

preventivamente una valutazione della congruità economica dell'offerta formulata del soggetto “in 
house”, avendo riguardo all'oggetto e al valore della prestazione. Inoltre, nelle motivazioni del 
provvedimento di affidamento dovrà essere dato conto: 

- delle ragioni del mancato ricorso al mercato; 
- dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli 

obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché 
di ottimale impiego delle risorse pubbliche. 
 

3. Oggetto dell’affidamento 

ID MODULO-NOME DESCRIZIONE 

1 CARRIERE E STIPENDI DI ATENEO – 
CSA 

Gestione degli aspetti giuridico economico del personale 
strutturato e non di Ateneo 

2 TITULUS E CONSERVA Soluzioni per la gestione documentale 

3 IDM - IDP Identificazione delle utenze 

 
4. Le condizioni per l'affidamento a Cineca 

Il Consorzio interuniversitario CINECA è stato costituito in data 14.07.1967 su iniziativa dell'ex 
Ministero della Pubblica Istruzione ed in forza della Convenzione sottoscritta, in data 14 luglio 1967 con 
le Università di Bologna, Firenze, Padova e dal Rettore dell'Istituto Universitario di Economia e 
Commercio e di Lingue e Letterature Straniere di Venezia, ai sensi degli articoli 60 e 61 del R.D. 1 
Agosto 1933, n. 1592, con lo scopo di supportare le attività della comunità scientifica tramite il 
supercalcolo e le sue applicazioni, realizzare sistemi gestionali per le amministrazioni universitarie e il 
MIUR, progettare e sviluppare sistemi informatici per il sistema universitario.  
Il Consorzio, senza scopo di lucro, ha personalità giuridica di diritto privato ed è vigilato dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca. 
Per effetto della fusione per incorporazione del Consorzio CASPUR (di cui l’Ateneo era socio) in CINECA, 
dal 23.07.2013 l’Università della Tuscia è consorziata CINECA con una quota pari allo 0,02% del Fondo 
di Dotazione Consortile. 
Inoltre, l'art. 7, comma 42-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ha attribuito al Consorzio derivante dal processo di accorpamento 
dei consorzi interuniversitari CINECA, CILEA e CASPUR, il compito di assicurare l'adeguato supporto, in 
termini di innovazione e offerta di servizi, alle esigenze del Ministero, del sistema universitario, del 
settore ricerca e del settore istruzione. 
Si osserva al riguardo che il Consiglio di Stato, con parere numero 00298/2015 del 30/01/2015, aveva 
già accertato, sulla base del precedente Statuto, l'indubbia natura in house del Consorzio Cineca. 
Da ultimo, sulla base di quanto previsto all'articolo 9 del D.L. n. 78/2015, che inquadra il rapporto 
giuridico in essere tra il Ministero e il Consorzio, come poi puntualmente declinato nello Statuto Cineca, 
approvato con D.M. 26 marzo 2018, n. 245 e pubblicato nella GU n. 83 del 10 aprile 2018, in conformità 
con quanto previsto dall'articolo 5 del d.lgs 50/2016, il Consorzio è qualificabile come soggetto in house 
del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e degli enti pubblici consorziati. 
Il Cineca realizza quindi per il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e per gli altri 
consorziati complessi sistemi informatici funzionali allo svolgimento dei compiti programmazione, 
coordinamento, vigilanza, finanziamento delle istituzioni della formazione superiore e della ricerca, 
anche nei rapporti con i relativi organi di consulenza ed il sistema accademico e della ricerca 
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nazionale; l'obiettivo di questi sistemi è supportare la gestione delle attività strumentali relative 
all'esercizio dei poteri pubblici sia del Ministero stesso, sia delle stesse Università consorziate, 
determinando quindi una forte integrazione e garantendo nel contempo il mantenimento di standard di 
qualità in tutte le fasi del processo. 
In conformità con la propria missione statutaria, il CINECA opera nell'interesse dei consorziati e sotto la 
direzione di questi ultimi, come si evince dallo Statuto consortile che all'articolo 1, comma 2, riporta che 
le attività indicate nel relativo oggetto sociale sono svolte dal CINECA "nell’esclusivo interesse degli Enti 
consorziati ed in esecuzione o comunque in conformità alle decisioni di affidamento o di incarico 
provenienti da tali Enti” essendo il CINECA “appositamente costituito ed operante per lo svolgimento" 
di dette attività. Il successivo articolo 3, comma 1, dello Statuto ribadisce che “Scopo primario del 
Consorzio è la realizzazione di servizi informatici innovativi per i Consorziati, al fine di renderli più 
efficienti e moderni, nella maniera economicamente più vantaggiosa mediante la valorizzazione di 
tecnologie e la condivisione degli obiettivi di sviluppo. Gli obiettivi sono realizzati mediante la 
produzione di servizi ad alta potenzialità ed efficienza e il trasferimento applicativo di tecnologie per lo 
sviluppo e l'eccellenza del sistema nazionale dell’istruzione superiore e della ricerca". 
L’Università della Tuscia può, pertanto, rivolgersi al CINECA al fine di dotarsi di una serie di servizi 
indispensabili per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali come previsto dalla normativa 
sopra richiamata che inquadra il rapporto giuridico in essere tra Università e Consorzio nel modello 
organizzativo dell'in house providing. 
Il Cineca, infatti, presenta le seguenti caratteristiche di garanzia: 

1. Circa la esigenza di sussistenza del controllo analogo congiunto, viene data garanzia di 
conformità ai principi sanciti a livello comunitario e richiamati come parametro di 
legittimità, dall'articolo 9 del D.L. n. 78/2015 nonché dallo statuto CINECA, negli articoli 
4,5,6,7, ove si evincono i poteri riconosciuti ai consorziati e tali da determinare 
un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative del 
Cineca quale soggetto controllato. Si tratta inoltre di poteri articolati in modo equilibrato tra 
MIUR e gli altri soggetti pubblici consorziati. 

2. Per quanto riguarda la condizione relativa alla necessità di operare prevalentemente con i 
propri consorziati pubblici o per conto degli stessi, il Cineca assolve a tale condizione 
operando solo nel settore deII'IT e quasi interamente in favore dei propri soci pubblici, 
riservando il limite massimo del 20% ad attività con altri soggetti. 

3. Il Cineca è totalmente partecipato da soggetti pubblici (Ministero ed altri Enti Pubblici), con 
espresso divieto ad aperture del capitale a soggetti privati. Al riguardo è opportuno 
evidenziare che l'articolo 2 dello Statuto Cineca prevede che facciano parte del Consorzio 
esclusivamente soggetti pubblici (MIUR, Università statali, Enti di ricerca pubblici) e che 
possano entrare a far parte dello stesso gli Enti di Ricerca Nazionali riconosciuti ai sensi 
dell'art. 8 della legge n.168/1989, nonché gli Enti Pubblici di Ricerca di interesse nazionale 
e gli Istituti Nazionali pubblici, previa approvazione dell'Assemblea Consortile; può infine 
farne parte ogni altra persona giuridica pubblica che svolga attività nel settore dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, previa approvazione della richiesta di partecipazione da parte 
dell'Assemblea Consortile; costituisce requisito essenziale, ai fini dell'adesione al Consorzio e 
della permanenza nello stesso da parte dei soggetti già consorziati, la personalità giuridica 
pubblica. 

Stante quanto sopra il Consorzio CINECA è a tutti gli effetti, ad oggi, una società in house 
dell'Ateneo, operante sotto il controllo congiunto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca (circa 70 università e 10 enti di ricerca). 

 
5. Valutazione sulla congruità economica 

In questa fase di rinnovo dei canoni di servizio dei prodotti in oggetto in uso presso l'Ateneo e 
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non di acquisizione di nuove rilevanti piattaforme (ad esempio la suite a supporto della Didattica), 
questa relazione deve essere contestualizzata e correlata ad alcuni elementi quali: 
 

1. la realizzazione pragmatica del controllo dell'Ateneo sul CINECA e la valutazione on-going della 
congruità attraverso il lavoro congiunto dei gruppi di lavoro; 

2. la complessità dell'ambito di riferimento, estremamente specialistico (in Italia ci sono circa 90 
università), dai processi unici e non riscontrabili in altri enti pubblici;  

3. il tempo di esercizio e di maturità dei sistemi nell'Università della Tuscia;  
4. la riduzione delle tariffe consortili in un affidamento pluriennale; 
5. le attività evolutive cogenti. 

 
Pertanto, la valutazione della congruità economica, non può essere un mero confronto tariffario ma 
dovrà essere la valutazione del "full-cost" di tutte le risorse (e dunque dei costi) necessarie alla 
realizzazione di questi due scenari: 
- sviluppo con risorse interne dei diversi moduli in oggetto; 
- migrazione verso un sistema terzo. 
 
Per questo motivo, a seguire, sarà data una descrizione dettagliata di ciascuno dei punti elencati 
verificando cosa succederebbe in termini di congruità economica nei due scenari proposti. 
 

5.1 La realizzazione pragmatica del controllo attraverso i gruppi di lavoro e la verifica della 
congruità on-going 

 
La fase decisionale di acquisizione di un prodotto CINECA si articola in diversi momenti:  

- ascolto dei consorziati da parte dei demand manager; 
- esame congiunto del fabbisogno e proposta alla Consulta consortile dei temi da 

sviluppare (organo statutario espressione dei consorziati); 
- creazione di un gruppo di lavoro congiunto tra atenei ed analisti CINECA;  
- esecuzione della progettazione e controllo degli stati avanzamento di realizzazione. 

 
Queste fasi possono durare mesi, o addirittura anni, nel caso di moduli particolarmente integrati e 
complessi. 
Ogni consorziato, come l’Università della Tuscia, ha potere di influenzare sul piano tecnico lo 
sviluppo in modo paritario rispetto agli altri atenei (eventualmente nominando dei suoi 
rappresentanti), non ha alcun obbligo di acquisire il prodotto ma, al contrario, può decidere solo 
alla fine del processo l'acquisizione o meno dello stesso. 
Tutto questo periodo consente all'Ateneo di essere da un lato parte attiva nel Consorzio e dall'altro di 
fare le dovute riflessioni interne in termini di complessità organizzativa e delle funzionalità messe 
a disposizione. 
Questo processo, in un modo più o meno formale, è stato portato avanti per i diversi prodotti per i 
quali sono stati costituiti dei gruppi di lavoro che, sebbene l’Università della Tuscia non ne abbia fatto 
parte, hanno indirizzato le scelte produttive di CINECA secondo le esigenze dei consorziati. 
La partecipazione a questi gruppi è gratuita per i consorziati, mentre CINECA si fa carico dei costi 
organizzativi, gestionali e di carico di lavoro ulteriore derivante dall'ascolto di tutti i soggetti 
partecipanti. 
Queste attività garantiscono in modo trasparente la verifica continuativa della congruità dello sviluppo 
mediante affidamento in house e per questo si può affermare una valutazione di congruità 
dell'offerta sulla base di: 
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- "...oggetto della prestazione...", poiché il prodotto è stato realizzato così come l'Ateneo ha 
richiesto (assieme ad altri consorziati) durante il processo di sviluppo;  

- "...benefici alla comunità in termini di universalità e socialità, di efficienza, ...", avendo 
valutato direttamente con i key users, ovvero gli utilizzatori finali del sistema, l'aderenza ai 
requisiti dell'Ateneo e avendo, nel contempo, maturato la consapevolezza della complessità di 
integrazione della nuova soluzione, dei costi di implementazione interna, delle competenze 
necessarie e, non per ultimo, dei costi di acquisizione della soluzione. 

Si vuole dunque affermare che l'analisi della congruità non viene fatta ex-post, paragonando offerte 
difficilmente riscontrabili sul mercato, ma è fatta prevalentemente ex-ante ovvero in corso di 
realizzazione. 
I servizi software in questione e precisamente CSA, Titulus Conserva e IDM rispondono 
pienamente alle esigenze dell’Università, come attestato dalla relazione dei responsabili dei 
servizi che utilizzano i suddetti software. Inoltre, il buon andamento nell'efficienza amministrativa 
ha avuto un corrispondente buon andamento nell'adozione di strumenti applicativi forniti dal 
Consorzio per raggiungere il concreto soddisfacimento degli interessi della comunità universitaria.  
Quindi la trattazione di seguito indubbiamente avrà un contenuto economico (incentrato su 
valutazioni evidentemente collegate ai costi), ma non più rilevante rispetto a quello tecnico 
(fondato su valutazioni rapportate alla qualità), o a quello "sociale" (strettamente collegato alla 
concreta soddisfazione delle attese della comunità). 
Inoltre, le architetture che vengono via via rinnovate da CINECA riducono di molto i vincoli sul piano 
tecnico e tecnologico che causano in generale l'obsolescenza dei sistemi IT.  
 

5.2 La complessità dell'ambito di riferimento 
Per delineare la complessità dell'ambito di riferimento, occorre analizzare i sistemi informativi 
attualmente in uso da tre punti di vista: 

- processi presidiati e peculiarità in ambito universitario; 
- integrazione con banche dati esterne; 
- misure del software oggetto di appalto (i cosiddetti punti funzione o function points). 

 
Soprattutto per il modulo CSA i processi presidiati sono estremamente peculiari e non trovano, quasi in 
nessun caso, equivalenti nei prodotti di mercato, per lo meno in una logica così specializzata per 
l’ambito universitario. 
Pensiamo ad esempio a: 

- contratti al personale docente; 
- carriere giuridiche del personale universitario strutturato e non;  

Questi sono tra i principali processi che rappresentano la peculiarità accademica e richiedono 
trasversalità e integrazione nativa dei moduli e delle banche dati. 
Questa complessità è ulteriormente accentuata dalla possibilità di integrare nativamente i dati richiesti 
periodicamente dal MIUR (anch'esso parte del Consorzio), ad esempio: 

- ruoli giuridici docenti;  
- Dalia; 
- VQR; 
- ProPer. 

Ognuna di queste banche dati contribuisce, più o meno in larga parte, alla valutazione delle 
performance dell'Ateneo e dunque all'assegnazione della quota premiale del FFO. Rappresenta un 
elemento qualificante far parte del "sistema universitario-ministeriale" anche per l'omogeneità delle 
regole e della semantica di popolamento delle basi dati da parte di tutti i consorziati. 
Passando invece alla misura oggettiva della complessità, si può analizzare lo studio commissionato da 
CINECA a Flosslab srl nel 2015 per determinarne in modo più accurato e oggettivo l'estensione e 
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l'onerosità in termini di sviluppo e manutenzione. Il documento finale è ancora attuale e riporta varie 
metriche, tra cui quella dei function points del sistema U-Gov e delle LOC (linee di codice). A titolo 
esemplificativo si riportano la tabella 4 e la tabella 3 di questo documento. 
 
 
Tabella 3 – Numero di tabelle, colonne e di LOC delle applicazioni misurate. 

 
 
Tabella 4 Calcolo dei FP corretti, estrapolando dati originali 

 
La metodologia adottata ha lo scopo di stimare il carico di lavoro necessario per riprodurre la 
complessità del software e, allo scopo, vengono utilizzate diverse metodologie di calcolo. 

Area Applicazione Tecnologie Funzioni Tabelle % Colonne % LOC %

DVH Penthao 1367 24,9% 0 0,0% 0 0,0% 0 -           

MA

Oracle apll 

express 130 2,4% 441 6,9% 7429 4,9% 141.670          0,9%

CO Java, J2EE 249 4,5% 434 6,7% 7298 4,8% 701.000          4,5%

DG_CO Java, J2EE 82 1,5% 24 0,4% 792 0,5% 197.000          1,3%

RU Java, J2EE 105 1,9% 241 3,7% 3493 2,3% 506.054          3,2%

DG_RU Java, J2EE 56 1,0% 25 0,4% 750 0,5% 80.000            0,5%

AO Java, J2EE 135 2,5% 229 3,6% 2903 1,9% 406.339          2,6%

CSA Delphi 502 9,2% 604 9,4% 11698 7,7% 1.367.480      8,7%

Ricerca RI Java, J2EE 74 1,3% 276 4,3% 3310 2,2% 230.000          1,5%

PJ Java, J2EE 23 0,4% 106 1,6% 1296 0,8% 160.000          1,0%

SURPLUS IRIS Java, J2EE 111 2,0% 0 0,0% 0,0% 528.000          3,4%

DI Java, J2EE 143 2,6% 542 8,4% 7987 5,2% 353.650          2,2%

ESSE3

Power 

builder Java 1411 25,7% 2676 41,6% 83813 54,8% 6.800.000      43,2%

CB Java 119 2,2% 40 0,6% 337 0,2% 167.714          1,1%

EWC Java 45 0,8% 27 0,4% 193 0,1% 60.470            0,4%

MOBILE IOS, Android 15 0,3% 86 1,3% 1027 0,7% 252.017          1,6%

UP Net 192 3,5% 188 2,9% 8185 5,4% 986.383          6,3%

PA Java 66 1,2% 111 1,7% 1595 1,0% 115.061          0,7%

TSP Java 110 2,0% 141 2,2% 1493 1,0% 575.000          3,7%

TITULUS Java 499 9,1% 0 0,0% 1399 0,9% 1.598.547      10,2%

CONSERVA Java 48 0,9% 242 3,8% 7835 5,1% 500.702          3,2%

TOTALI 5482 6433 117% 152833 100,0% 15.727.087    100,0%

Pianificazione e 

controllo

Contabilità

Risorse Umane

Didattica e 

studenti

Gestione 

documentale

Area Applicazione Tecnologie Funzioni

Funzioni 

ricont. % FP originali

Porz. 

Ricontata FP nuovi diff. %D Ρ

FP 

ptoiett. FP/Funz.

DVH Penthao 1367 1367 100% 13164 13164 8927 -4237 -32% 0,68 8927 7

MA

Oracle apll 

express 130 7 5% 1978 701 519 -182 -26% 0,74 1464 11

CO Java, J2EE 249 40 16% 7507 1709 1628 -81 -5% 0,95 6094 24

DG_CO Java, J2EE 82 19 23% 2807 490 566 76 16% 1,16 3512 43

RU Java, J2EE 105 36 34% 2463 1033 990 -43 -4% 0,96 2380 22

DG_RU Java, J2EE 56 23 41% 1634 1834 2021 187 10% 1,1 2021 36

AO Java, J2EE 135 81 60% 2219 1240 1877 637 51% 1,51 3359 25

CSA Delphi 502 57 11% 7529 1258 2024 766 61% 1,61 12113 24

Ricerca RI Java, J2EE 74 48 65% 1435 668 762 94 14% 1,14 1637 22

PJ Java, J2EE 23 23 100% 917 335 200 -135 -40% 0,78 712 31

SURPLUS IRIS Java, J2EE 111 26 23% 4795 983 2243 1260 128% 2,28 10941 99

DI Java, J2EE 143 11 8% 1623 525 795 270 51% 1,51 2458 17

ESSE3

Power 

builder 

Java 1411 84 6% 9393 710 1497 787 111% 2,11 19905 14

CB Java 119 0 0% 617 1 1 0 0% 1 617 5

EWC Java 45 0 0% 294 1 1 0 0% 1 294 7

MOBILE 

IOS, 

Android 15 17 113% 140 140 133 -7 -5% 0,95 133 9

UP Net 192 0 0% 1505 1 1 0 0% 1 1505 8

PA Java 66 0 0% 383 1 1 0 0% 1 383 6

TSP Java 110 0 0% 644 1 1 0 0% 1 644 6

TITULUS Java 499 10 2% 3062 587 609 22 4% 1,04 3198 6

CONSERVA Java 48 0 0% 283 1 1 0 0% 1 283 6

TOTALI 5482 1849 34% 64612 25383 24857 -526 -2% 0,98 82580 15

Pianificazione e 

controllo

Contabilità

Risorse Umane

Didattica e 

studenti

Gestione 

documentale
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In questo caso sia le LOC (linee di codice presenti in tabella 3) sia i FP (functions point, presenti in 
tabella 4), mostrano dei numeri corrispondenti a circa 20 anni di sviluppo prodotti dal Consorzio. 
Lo studio è evidentemente riferito a tutti i prodotti sviluppati da CINECA ma è anche applicabile ai 
singoli prodotti e quindi nello specifico a quelli oggetto dell’affidamento. 
La specificità dei processi presidiati, l'integrazione con le banche dati centrali e le misure del 
software analizzate inducono a pensare che una riscrittura da zero sarebbe impensabile (si pensi 
che nel medesimo documento indicato si stima in circa 17.000 mesi/uomo, lo sforzo per 
implementare da zero il sistema), ovvero un team di 150/200 risorse per circa 8, 9 anni. 
Seppur nel nostro Ateneo non abbiamo tutti i moduli sopraindicati, riteniamo che, CSA, Titulus e IDM  
rappresentino una quota parte dell'effort sopraindicato, cosa che rende impossibile perseguire 
l'ipotesi della riscrittura da zero, a causa della necessaria tempistica di realizzo e dell'impegno di 
risorse e skill non disponibili attualmente in un ateneo di ridotte dimensioni come l’Università della 
Tuscia. 
 
5.2.1 Migrazione verso un sistema terzo 
Anche ipotizzando l'ingresso di un nuovo fornitore, che non presenterebbe oggi comunque le 
garanzie espresse nei punti precedenti, vogliamo analizzare in termini economici cosa significhi 
intraprendere un percorso di sostituzione, senza considerare, quale fattore negativo, la valutazione 
del potenziale rischio di una mancanza di continuità operativa, che in questo contesto potrebbe essere 
elevato. 
Occorre tenere in considerazione i costi: 

a. di migrazione, 
b. del necessario parallelo dei sistemi esistenti (e dunque dei costi da sostenere)  
c. del costo di esercizio del sistema. 

 
a) Migrazione 
Oltre ai costi prodotti per la migrazione dei dati, nella valutazione di questo caso, occorre innanzitutto 
sottolineare che un cambiamento dei software oggetto dell’affidamento (soprattutto CSA), 
richiederebbe un enorme cambiamento organizzativo che può essere dettagliato dalle seguenti 
attività: 

I. gap analysis tra il software attuale e l'eventuale candidato; 
II. eventuali attività di sviluppo ad-hoc per venire incontro alla peculiarità dell'Ateneo; 
III. re-ingegnerizzazione del processo, soprattutto per i processi più 

trasversali; 
IV. rimodulazione dell'organizzazione per adattarsi al nuovo software; 
V. formazione del personale; 

VI. test della soluzione con gruppi di early adopter; 
VII. avvio. 

Anche ipotizzando che l’ingresso di nuovo fornitore, che non presenterebbe le garanzie espresse nei punti 
precedenti, vogliamo mostrare come sia svantaggioso in termini economici, senza valutare i rischi di 
fallimento che sarebbero elevati, intraprendere questo percorso. 
Ipotizziamo che il nuovo fornitore dei servizi oggetto di affidamento (CSA, titulus Conserva e IDM) possa 
abbattere del 35% le tariffe ricorrenti e che si riescano a dismettere circa il 30% delle licenze attualmente 
in uso ogni anno in un arco di 4 anni con la sostituzione di un software più economico. 
In pratica supponiamo che il licensing del nuovo fornitore ed il licensing del CINECA riesca ad abbattersi in 
questo modo: 
 

Voce di costo 2020 2021 2022 2023 
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Licensing CINECA 40.023,32 32.680,02 18.674,30 0,00 

Licensing fornitore terzo  9.710,63 19.421,27 30.345,73 

Totali 40.023,32 42.390,65 38.095,56 30.345,73 

 
 
Si potrebbe erroneamente pensare che un simile risparmio debba essere subito verificato con il mercato, 
tuttavia in sistemi così complessi e articolati, occorre considerare i costi di migrazione che rendono tale 
percorso estremamente oneroso e poco vantaggioso. 
Per meglio stimare il percorso di migrazione occorre considerare l'impiego di risorse interne, oltre che 
costi di consulenza e sviluppo esterni. 
In pratica possiamo ipotizzare, in modo peraltro conservativo, che il progetto di migrazione impieghi ogni 
anno queste figure: 

Organizzazione Profilo Anni uomo Prezzo giornaliero € Costo annuo (anno uomo) 

Fornitore esterno Consulenti applicativi      0,5 400 35.200,00 
Ateneo Senior (D) 1  40.000,00 
Totale  1,5  84.000,00 

 
Possiamo poi ipotizzare di trovare sul mercato tariffe inferiori del 20% in meno rispetto a quelle sopra 
esposte. In questo caso quindi i costi di migrazione verso fornitore terzo ammonterebbero a euro 
67.200,00 per i quattro anni di durata della migrazione. 
Si ipotizza che le risorse individuate siano impiegate nelle seguenti attività per ognuno dei quattro anni. 
 

Organizzazione Attività Anni uomo 

Fornitore esterno Servizi di migrazione 0,5 

Ateneo Integrazione e sviluppo (interno cat. D) 1 

Totale  1,5 

 
 
Possiamo quindi porre a confronto lo scenario di affidamento a CINECA dei servizi CSA, Titulus conserva e 
IDM con quello di fornitore terzo. 
 

Affidamento a CINECA 

 
 
Affidamento a fornitore terzo 

Voce di costo 2020 2021 2022 2023 Totale 

Licensing CINECA 46.685,74 32.680,02 18.674,30     

Servizi di migrazione 35.200,00 35.200,00 35.200,00     

Team interno junior 32.000,00 32.000,00 32.000,00     

Licensing fornitore terzo   9.710,63 19.421,27 30.345,73   

Totale 113.885,74 109.590,65 105.295,57 30.345,73 359.117,69 

Voce di costo 2020 2021 2022 2023 Totale

CSA 15.500,10 18.600,12 18.600,12 18.600,12 71.300,46

Titulus conserva 14.924,26 17.908,38 17.908,38 17.908,38 68.649,40

IDM 6.710,00 3.467,24 3.467,24 3.467,24 17.111,72

Una tantum 2.888,96                   -                     -                       -   2.888,96

Totale 40.023,32 39.975,74 39.975,74 39.975,74 159.950,54
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Per una vista più immediata si mettono a confronto i totali generali delle due iniziative, mostrando come 
ci sarebbe un aumento dei costi dovuto alla migrazione. 
 
 

 
 
Vista dunque la maturità dei software che ha portato ad un regime funzionale alle esigenze dell'Ateneo 
(commi 2 e 3 dell'articolo 192 "...avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione..."), visto 
dunque l'onere economico ed il rischio dimostrato da questa iniziale simulazione, si ritiene che UNITUS 
non abbia interesse a rivedere la sostituzione dei software oggetto di affidamento ma, al contrario, 
UNITUS sia orientata a rinnovare i contratti per l’utilizzo delle soluzioni CINECA dei software CSA, 
Titulus e IDM. 
 

5.3 Il tempo di esercizio dei moduli csa, titulus conserva e idm 
 
I moduli applicativi in questione hanno avuto differenti date di attivazione, date da cui decorrono, 
secondo la convenzione in corso, i servizi di manutenzione correttiva, migliorativa, adeguamento 
normativo e assistenza applicativa.  
Il fatto che UNITUS utilizzi da molti anni tali software dimostra l’elevato grado di s oddisfazione 
raggiunto nei confronti degli utenti, come peraltro attestato dalle relazioni dei responsabili dei 
Servizi che direttamente utilizzano i software stessi.  
 

5.4 La riduzione delle tariffe in un affidamento pluriennale 
Nell'ipotesi di un affidamento pluriennale Cineca propone per l'Università una scontistica pari 
al 2%. 
Questo ulteriore elemento rafforza il ruolo di CINECA come società in house e migliora gli aspetti di 
congruità economica. 
 

5.5 Le attività evolutive cogenti 
Il CINECA aggiorna continuamente i propri pacchetti software sulla base delle indicazioni dei 
consorziati, sia per esigenze specifiche, sia per norme di legge sopravvenute. 
 
 

6. Conclusioni ed esito della verifica ex art. 192 d.lgs. 50/2016 
In considerazione dei rilievi sopra esposti, si deduce che il Cineca, nelle vesti di Consorzio a totale 
partecipazione pubblica, si configura quale soggetto in linea con i principi dettati dagli artt. 5 e 192 d.lgs. 
50/2016, sia per quanto riguarda le attività gestionali svolte, sia per il modello di governance 
adottato, sia per le relazioni organizzative e funzionali che caratterizzano il relativo Statuto. 
Sulla base di quanto affermato nei paragrafi che precedono, si ritiene, pertanto, che sussistano le 
ragioni richieste dalla normativa vigente per l'affidamento dei servizi sopra descritti secondo il modello 
in house providing. Ciò anche in ragione del fatto che: 

- nella fattispecie sussistono i requisiti normativi per l'affidamento in house; 
- il modello in house providing consente di effettuare sui servizi un maggior controllo, più 

incisivo e penetrante data la posizione dell’Università quale consorziato. 

Voce di costo 2020 2021 2022 2023 Totale

Licensing CINECA 40.023,32 39.975,74 39.975,74 39.975,74 159.950,54

Licensing fornitore terzo 113.885,74 109.590,65 105.295,57 30.345,73 359.117,69
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Inoltre, il Consorzio risulta essere in possesso di una serie di caratteristiche che garantiscono la corretta 
e conveniente esecuzione del servizio e in particolare: 

- capacità di fornire servizi nel rispetto dei principi di economicità, efficienza ed efficacia, 
a prezzi concorrenziali e comunque competitivi;  

- ha una gestione economico-finanziaria in equilibrio;  
- possiede una dotazione organica adeguata alla gestione dei servizi; 
- è in grado di fornire prestazioni di elevato livello qualitativo nel rispetto degli 

obblighi generali dei servizi. 
Infine, è stato accertato da quanto sopra esposto che l'affidamento in oggetto risulta maggiormente 
vantaggioso, anche dal punto di vista economico, sulla base delle simulazioni effettuate.” 
 

Il Dott. Barbini, inoltre, sottolinea che l'offerta del CINECA prevede, oltre allo sconto del 
2% sul prezzo di listino per la durata triennale degli affidamenti, anche un abbattimento delle 
tariffe per i contratti CSA e Titulus nell'ordine, rispettivamente, del 57% e del 41% rispetto agli 
affidamenti del periodo 2017-2019. Questo ulteriore elemento rafforza il ruolo del CINECA 
come società in house e migliora gli aspetti di congruità economica. 

 
Il Rettore rivolge i suoi complimenti al Dott. Barbini il quale, nonostante ricopra 

l’incarico di Responsabile del Servizio Ricerca, Post-lauream e Rapporti con gli Enti e le 
Imprese da poco tempo, sta dimostrando di portare avanti il suo lavoro con competenza e lo 
ringrazia per aver predisposto una relazione molto accurata, tenuto conto della complessità 
della procedura. 

 
Il Prof. Chiti esprime il proprio apprezzamento per l’eccellente lavoro istruttorio svolto 

dagli uffici. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n.185/2019 dell’11 marzo 2019, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/2019 del 19 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
VISTO l’art.  192 del decreto legislativo n. 50 del 2016 “Nuovo Codice degli Appalti”; 
PRESO ATTO che l’Università della Tuscia è consorziata dal 2013 del Consorzio 
Interuniversitario CINECA; 
VISTO lo Statuto del Consorzio Interuniversitario CINECA emanato con decreto ministeriale n. 
246 del 26.03.2018 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 83 del 10.04.2018; 
CONSIDERATO che il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca in data 9 aprile 
2018 ha depositato la domanda di iscrizione all'Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori che effettuano affidamenti diretti nei confronti di propri organismi in 
house previsto dall'art. 192 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e che, sulla base del controllo 
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analogo congiunto che il Ministero stesso e ciascun Consorziati esercitano su CINECA ed alla 
luce di quanto previsto dal combinato disposto del paragrafo 4.1 e 4.3 delle citate Linee guida 
ANAC n.7 di attuazione del citato D.Lgs. 50/2016, il RASA del Ministero ha provveduto a 
presentare una sola domanda riferita a tutti i soggetti interessati all'iscrizione; 
PRESO ALTRESÌ ATTO che in data 20 dicembre 2018 il CINECA è stato iscritto quale organismo 
in house del suddetto Ministero e di ciascuno dei propri Consorziati; 
CONSIDERATO che con delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 dicembre 2019 è 
stata autorizzata la proroga tecnica fino al 29.02.2020 delle seguenti convenzioni (atti di 
affidamento) stipulate tra questa Università e il Consorzio CINECA scadute in data 31.12.2019: 
 a) Utilizzo del sistema Carriere e Stipendi di Ateneo (CSA) e servizi di assistenza 
connessi;  
 b) Utilizzo del sistema Titulus, Conserva e servizi di assistenza connessi; 
 c) Servizio IDEM in hosting; 
VISTA la relazione predisposta dai responsabili dei Servizi Trattamenti Economici al Personale, 
Sistemi Informatici e Risorse Umane, i quali con nota del 6 agosto 2019, hanno elaborato 
congiuntamente una relazione nella quale si esprime parere favorevole al rinnovo della 
convenzione con il CINECA ritenendo congruo l’attuale canone di utilizzazione e avendo il 
Consorzio svolto sempre regolarmente il servizio. Viene, altresì, rappresentata la necessità di 
assicurare la continuità del servizio e l’integrazione con il MIUR, sotto la cui supervisione, il 
CINECA espleta numerose attività connesse all’informatizzazione delle procedure ed alla 
tenuta di banche dati del sistema universitario; 
VISTA la relazione dell’Ufficio di Staff del Direttore Generale – Flussi Documentali, che, con 
nota del 13.8.2019, ha attestato che il sistema TITULUS e i servizi connessi rispondono 
pienamente alle esigenze di questo Ateneo e che il servizio è sempre stato regolarmente 
eseguito dal CINECA e ai fini del rinnovo ha comunicato l’opportunità di apportare al contratto 
le seguenti modifiche: 

 - dismissione del Connettore Titulus Segreteria Studenti, a motivo del suo inutilizzo da parte 
della nuova piattaforma GOMP; 

 - dismissione dell’accordo di versamento delle fatture elettroniche, pur mantenendo la 
conservazione di quelle prodotte e registrate prima del programma EASY; 

 - attivazione di un accordo di versamento e conservazione per i verbali del Senato 
Accademico, del Consiglio di Amministrazione, libri inventario e Libri giornale; 
VISTA la relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti in relazione alla valutazione di 
cui all’art. 192, comma 2, del D.Lgs. 50/2016;     
RITENUTO di dover procedere all’affidamento in house dei servizi in parola sussistendo i 
presupposti di cui all’art. 192 del D.Lgs. n. 50/2016; 
VISTA la proposta trasmessa dal CINECA che prevede: 
- Utilizzo del servizio CSA Carriere e Stipendi di Ateneo 
Canone periodo 01.03.20-31.12.20 di euro 12.705,00 +IVA, corrispondente ad un importo pari 
a euro 15.500,10 IVA compresa e un canone annuo per il 2021 e il 2022 di Euro 15.246,40 
I.V.A. esclusa, corrispondente ad un importo pari a euro 18.600,61 IVA compresa; 
- Utilizzo del sistema Titulus, Conserva, e servizi di assistenza connessi. 
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Canone periodo 01.03.20-31.12.20 euro 12.233,00 +IVA, corrispondente ad un importo pari a 
euro 14.924,26 IVA compresa. Canone annuo per il 2021 e il 2022 di Euro 14.679,00 I.V.A. 
esclusa, corrispondente ad un importo pari a euro 17.908,38 IVA compresa. 
Servizi aggiuntivi per la Conservazione di libri contabili e inventario Verbali Senato Accademico 
e Consiglio di Amministrazione e Conservazione fatture passive pregresse importo una tantum 
di complessive Euro 5.500,00 I.V.A. esclusa, corrispondente ad un importo pari a euro 
6.710,00 IVA compresa; 
- Servizio IDEM in hosting  
Canone periodo 01.03.20-31.12.20 euro 2.368,00 +IVA, corrispondente ad un importo pari a 
euro 2.888,96 IVA compresa. Canone annuo per il 2021 e il 2022 di Euro 2.842,00 I.V.A. 
esclusa (importo diminuito di Euro 58,00 rispetto al contratto vigente) corrispondente ad un 
importo pari a euro 3.467,24 IVA compresa; 
 
 per le motivazioni espresse ai punti precedenti, delibera di approvare i sottoelencati 
atti di affidamenti al Consorzio CINECA, a valere per il periodo 01.03.2020-31.12.2022, ferma 
restando la prevista facoltà di recedere dagli stessi in qualunque momento, con preavviso non 
inferiore a novanta giorni (art. 10 dei singoli accordi), e di autorizzare il Direttore Generale alla 
firma: 
 

a) Utilizzo del sistema Carriere e Stipendi di Ateneo (CSA) e servizi di assistenza connessi. Canone 

periodo 01.03.20-31.12.20 di euro 12.705,00 +IVA. Canone annuo per il 2021 e per il 2022 di € 

euro 15.246,40 I.V.A. esclusa; 

b) Utilizzo del sistema Titulus, Conserva, e servizi di assistenza connessi. 
            Canone periodo 01.03.20-31.12.20 euro 12.233,00 +IVA. Canone annuo di Euro 14.679,00 

I.V.A. esclusa; 
            Servizi aggiuntivi per la Conservazione di libri contabili e inventario Verbali Senato Accademico 

e Consiglio di Amministrazione e Conservazione fatture passive pregresse importo una tantum  
di complessive Euro 5.500,00 I.V.A. esclusa; 

      c)  Servizio IDEM in hosting  
 Canone periodo 01.03.20-31.12.20 euro 2.368,00 +IVA. Canone annuo di euro 2.842,00 I.V.A. 

esclusa. 
  
 Le relative spese dei canoni graveranno sul cap. S10410 Conto Economico C1050301 
del Bilancio Universitario 2020- 022, mentre quelle relative ai servizi di conservazione per euro 
5.500,00 + I.V.A. una tantum sul bilancio 2020. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
10. CONTRATTO DI LOCAZIONE CON LA SOC. COMM. ALBERTO CIORBA SRL - RINNOVO 
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 Il Dott. Barbini, su invito del Rettore, illustra la relazione predisposta dall’Ufficio 
Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- la Legge 27 luglio 1978, n. 392 “Disciplina delle locazioni di Immobili Urbani”; 
- la Legge 7 agosto 2012, n. 135 di conversione del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 

“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario; 

- la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)”; 

- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e successive 
modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 185/2019 dell’11.03.2019;  

- Art. 11 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/13 del 3.10.2013 e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. 
n. 683/19 del 18.09.2019; 

- Art. 1, comma 388, della Legge di Stabilità 2014 stabilisce il divieto di rinnovo dei contratti di 
locazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, qualora non intervenga parere non 
ostativo da parte dell’Agenzia del demanio, entro sessanta giorni antecedenti la data entro la 
quale l’amministrazione locataria può avvalersi della facoltà di comunicare il recesso dal 
contratto; 

- Contratto di locazione sottoscritto in data 05.05.2003 dall’Università per l’immobile sito in 
via Vecchi, 34 Viterbo; 

- Atto aggiuntivo sottoscritto in data 06.02.2015. 
 

2. Situazione attuale 
 
In data 12.3.2021 andrà a scadere il contratto di locazione dell’immobile, sito in via dei Vecchi, 
34, Viterbo, di proprietà della Soc. Comm. A. Ciorba s.r.l,, nel quale attualmente sono sistemati 
alcuni studi di docenti ed aule del Dipartimento DISTU. L’art. 3 del contratto di locazione in 
oggetto prevede la possibilità del suo rinnovo, di sei anni in sei anni, qualora non intervenga 
disdetta, a mezzo raccomandata A.R. da una delle due parti, almeno dodici mesi prima della 
scadenza del contratto (entro il 12.03.2020). 
Il canone annuo attuale ammonta a € 25.859,81 + I.V.A., a seguito del previsto adeguamento 
annuale, in base all’indice ISTAT, applicato fino all’entrata in vigore del Decreto Legge 6 luglio 
2012, n. 95 che, attraverso successive proroghe, ha previsto il blocco di tale adeguamento fino 
all’anno 2020.  
Con nota prot. n. 44 del 18.02.2020 il Direttore del DISTU, su richiesta dell’Arch. Ragonesi, 
Responsabile del Procedimento, ha manifestato la necessità di continuare a usufruire degli 
spazi dell’immobile per esigenze organizzative del proprio Dipartimento. 
L’art. 1, comma 388, della Legge di Stabilità 2014 stabilisce il divieto di rinnovo dei contratti di 
locazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, qualora non intervenga parere non 
ostativo da parte dell’Agenzia del demanio, entro sessanta giorni antecedenti la data entro la 
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quale l’amministrazione locataria può avvalersi della facoltà di comunicare il recesso dal 
contratto. 
Con nota prot. 1597 del 07/02/2020 l’Agenzia del Demanio ha trasmesso il nulla osta al 
rinnovo del contratto di locazione in oggetto. 
RILEVATO che in caso di rinnovo il costo annuale a carico dell’Ateneo, gravante sul cap. F.S. 
1.07.01 e conto 105010101 del bilancio universitario 2021/2027, sarebbe pari a € 25.859,81 + 
I.V.A all’anno, soggetto ad adeguamento annuale in base all’indice ISTAT. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si richiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione del rinnovo 
del contratto di locazione dell’immobile sito in Via Vecchi, 34 Viterbo.” 
 

Il Rettore propone di approvare la prosecuzione per ulteriori sei anni dal 12.03.2021 
del contratto di locazione dell’immobile sito in via dei Vecchi, considerato che, ai sensi dell’art. 
27 della Legge 27.07.1978 n. 392, è consentito al conduttore di recedere anticipatamente 
mediante comunicazione di recesso da inviare con lettera A/R almeno sei mesi prima dalla 
data in cui il recesso diventerà operante, qualora si concretizzi la possibilità di acquisire gli 
spazi dell’ex Caserma dei Vigili del Fuoco, attualmente in corso di trattativa. 
 
 Il dott. Barbini esce dal luogo della riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 27 luglio 1978, n. 392 “Disciplina delle locazioni di Immobili Urbani”; 
VISTA la Legge 7 agosto 2012, n. 135 di conversione del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini 
nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario; 
VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 185/2019 dell’11.03.2019;  
VISTO l’art. 11 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 
con decreto rettorale n. 875/13 del 3.10.2013 e successive modifiche disposte da ultimo con 
D.R. n. 683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che in data 12.3.2021 andrà a scadere il contratto di locazione dell’immobile, 
sito in via dei Vecchi, 34, Viterbo, di proprietà della Soc. Comm. A. Ciorba s.r.l,, nel quale 
attualmente sono sistemati alcuni studi di docenti ed aule del Dipartimento DISTU; 
VISTO l’art. 3 del contratto di locazione in oggetto che prevede la possibilità del suo rinnovo, 
di sei anni in sei anni, qualora non intervenga disdetta, a mezzo raccomandata A.R. da una 
delle due parti, almeno dodici mesi prima della scadenza del contratto (entro il 12.03.2020); 
VISTO l’atto aggiuntivo stipulato in data 06.02.2015 con il quale, a decorrere dal 01.07.2014, è 
stato ridotto del 15%, il canone di locazione del contratto, ai sensi dell’art. 24 comma 4 del 
D.L. 66/2014, convertito con modificazioni dalla Legge 23.06.2014 n. 59; 
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CONSIDERATO che il canone annuo attuale ammonta a € 25.859,81 + I.V.A. per effetto della 
citata riduzione ed a seguito del previsto adeguamento annuale, in base all’indice ISTAT, 
applicato fino all’entrata in vigore del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 che, attraverso 
successive proroghe, ha previsto il blocco di tale adeguamento fino all’anno 2020;      
VISTA la nota prot. n. 44 del 18.02.2020 con la quale il Direttore del DISTU, su richiesta 
dell’Arch. Ragonesi responsabile del procedimento, ha manifestato la necessità di continuare 
a usufruire degli spazi dell’immobile in parola per esigenze organizzative del proprio 
Dipartimento;   
RILEVATO che l’art. 1, comma 388, della Legge di Stabilità 2014 stabilisce il divieto di rinnovo 
dei contratti di locazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, qualora non intervenga 
parere non ostativo da parte dell’Agenzia del demanio, entro sessanta giorni antecedenti la 
data entro la quale l’amministrazione locataria può avvalersi della facoltà di comunicare il 
recesso dal contratto; 
CONSIDERATO che con nota prot. 1597 del 07/02/2020 l’Agenzia del Demanio ha trasmesso il 
nulla osta al rinnovo del contratto di locazione in oggetto; 
RILEVATO che in caso di rinnovo il costo annuale a carico dell’Ateneo, gravante sul cap. F.S. 
1.07.01 e conto 105010101 del bilancio universitario 2021/2027, sarebbe pari a € 25.859,81 + 
I.V.A, soggetto ad adeguamento annuale in base all’indice ISTAT;  
 
 delibera di approvare la prosecuzione per ulteriori sei anni dal 12.03.2021, salvo 
disdetta anticipata, del contratto di locazione dell’immobile sito in via dei Vecchi, 34 Viterbo, 
di cui al contratto rep. N. 1098 e successivo atto aggiuntivo rep. 1117 del 06.02.2015.  

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
11. GARA PER IL NUOVO SISTEMA DI ACCERTAMENTO E GESTIONE DELLE PRESENZE E DELLE 
ASSENZE DEL PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO 
 
 Il Direttore Generale illustra la relazione predisposta dal Servizio Risorse Umane. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti Pubblici”; 
- D.P.R. 5 ottobre 2010 n, 207, recante Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. 
Lgs.163/2006, per le parti ancora vigenti; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 e modificato con DR n. 185/19 dell’11.03.2019; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni disposte, da ultimo, con D.R. n. 20/2016 del 14/01/2016; 
- Regolamento per l’Amministrazione Finanza e Controllo dell’Università degli Studi della 
Tuscia, emanato con D.R. n. 875/13 dell’03.10.2013 modificato con D.R n. 143/15 del 
12/12/2015. 
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2. Situazione attuale. 
 
Il sistema attualmente in uso per la rilevazione e gestione delle presenze del personale tecnico 
amministrativo dell’Università degli Studi della Tuscia, denominato TEAMWeb, è stato 
realizzato e sviluppato dalla ditta Selesta Ingegneria S.p.a. a socio unico P.I. IT06294880965 
con sede a Genova. 
Il sistema informatizzato TEAMWeb risponde all’esigenza di acquisire, controllare e gestire le 
timbrature, i giustificativi di assenza, le autorizzazioni di presenza,le configurazioni di orario, le 
regole di calcolo e controllo dei contatori, i buoni pasto, i permessi per i diversi eventi di 
assenza del personale tecnico amministrativo di ateneo.  
TEAMWeb, opera in ambiente Windows ed è accessibile agli operatori tramite una interfaccia 
Web attivabile da browser, che può essere utilizzata sia in rete locale/geografica che 
attraverso Internet. 
La timbratura è effettuata dai dipendenti utilizzando tessere magnetiche ed orologi 
marcatempo anch’essi forniti dalla ditta Selesta Ingegneria che offre anche gli apparati 
hardware. 
Il software in uso è l’ultimo aggiornamento di un prodotto che nel corso degli anni si è 
sviluppato attraverso il rilascio di nuove release e si è personalizzato sulla base di funzionalità 
incrementali. Su richiesta dell’Amministrazione il sistema è stato aggiornato e personalizzato 
adeguandolo alle disposizioni contrattuali, come definite sia in sede nazionale che in sede 
locale migliorando gli standard di sicurezza e la tracciabilità delle operazioni, favorendo il 
decentramento delle funzioni di gestore e organizzando lo scambio di dati tra il software 
TEAMWeb e il modulo aggiuntivo Infoweb la cui implementazione ha consentito ai dipendenti 
sia la visualizzazione on line del cartellino sia la richiesta on line dei giustificativi nella giornata 
lavorativa. 
L’assistenza e la manutenzione delle apparecchiature hardware e degli applicativi software 
sono state affidate a Selesta Ingegneria S.p.A. che rende una prestazione infungibile in 
considerazione sia dei molteplici adattamenti del sistema che si sono succeduti nel tempo sia il 
possesso delle parti di ricambio dei terminali. Il contratto di manutenzione hardware e 
software del sistema di rilevazione presenze è stato stipulato nel 2012 e l’ultimo rinnovo, 
affidato con contratto del 19 maggio 2017 (CIG ZCA1EB358F), andrà a scadere il 31/05/2020. 
Non sono possibili ulteriori rinnovi del contratto poiché il sistema già nel maggio 2017, in fase 
di rinnovo contrattuale, veniva considerato di breve vita residuale e in via di dismissione.  
La graduale forte personalizzazione che ha caratterizzato TEAMWeb e le mancate nuove 
implementazioni ha generato elementi di stress nel sistema che in tempi recenti ha talvolta 
prodotto errori e difficoltà di gestione dei dati comportando richieste di assistenza alla ditta 
nonché molte ore di lavoro non automatizzato da parte dell’ufficio per intervenire e correggere 
i malfunzionamenti verificatisi. A ciò si aggiunge un ulteriore elemento di debolezza ravvisabile 
nell’incapacità di interfacciarsi con il sistema CSA Cineca, sistema in uso nell’Ateneo per il 
trattamento economico del personale, obbligando ad una duplicazione di caricamento dati 
nelle due diverse piattaforme data l’impossibilità di circolazione delle informazioni. Infine, 
anche nella gestione dati interna all’Ufficio Personale TA, l’estrazione dei dati non è tale da 
potersi dire funzionale agli adempimenti ordinari. 
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Alla luce di tali considerazioni appare evidente che non conviene procedere ad un ulteriore 
rinnovo del contratto di manutenzione software e hardware allo scadere dell’attuale periodo 
contrattuale ma piuttosto sembra maggiormente conveniente investire in un nuovo prodotto, 
realizzato e testato per le università, immediatamente rispondente alle esigenze medie di un 
ateneo ed in linea con i CCNL e la normativa universitaria nazionale in materia. 
Si rende pertanto necessario individuare un sistema sostitutivo al quale migrare i dati e i 
processi attualmente gestiti da TEAMWeb ed un nuovo soggetto che ne possa supportare la 
gestione, l’assistenza e l’aggiornamento come meglio descritto nel Capitolato speciale di 
appalto (Allegato 1). 
 
3. Proposta di delibera 
 
In riferimento a quanto sopra premesso, si chiede di deliberare in merito alla volontà di questo 
Ateneo di acquisire un nuovo sistema per la rilevazione e gestione delle presenze e delle 
assenze del personale tecnico amministrativo dell’Università degli Studi della Tuscia che 
rispetti le caratteristiche descritte nel Capitolato speciale di appalto (Allegati 1-2). 
Si chiede inoltre di: 

- autorizzare ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 50/ 2016 per 
l’affidamento triennale della fornitura di un sistema applicativo per l’accertamento e 
la gestione delle presenze e delle assenze del personale tecnico amministrativo 
dell’Università degli Studi della Tuscia e del relativo servizio di assistenza e 
manutenzione, e la fornitura della parte hardware consistente nei terminali per la 
rilevazione delle presenze e dei relativi badge per la timbratura i cui requisiti sono 
descritti nel dettaglio nel Capitolato Speciale di appalto; 

- approvare il relativo Capitolato Speciale d’Appalto allegato alla presente richiesta 
(Allegati 1-2); 

- autorizzare, quale criterio di aggiudicazione, quello dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, da determinarsi sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, sulla base dei criteri di valutazione fissati nel 
capitolato tecnico; 

- di nominare il Responsabile Unico del procedimento (R.U.P.), per la cui figura si 
propone il Dott. Carlo Pernafelli, responsabile dell’Ufficio Sistemi informativi di 
Ateneo; 

- di autorizzare la spesa a base d’asta, per un importo di euro 70.000,00 oltre IVA per il 
primo anno, euro 12.000,00 oltre IVA per il secondo anno ed euro 12.000,00 oltre IVA 
per il terzo anno  (94.000,00 + iva nel triennio) che graverà sul capitolo finanziario 
S10410– conto ep C104020701, previo storno di euro 39.680 dal capitolo S11201 – 
Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del bilancio 2020. 
Per gli esercizi successivi 2021 e 2022 la spesa di 12.000,00 euro annui oltre IVA dovrà 
essere prevista nei rispettivi budget annuali (Storno: € 25.400 anno 2020 - € 7.140 
anno 2021 - € 7.140 anno 2022).” 

 
 Il Direttore Generale sottolinea la necessità di acquisire un sistema per la rilevazione 
delle presenze che abbia delle potenzialità maggiori rispetto a quello in uso, che si dimostra 
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non più adeguato alle esigenze del nostro Ateneo.  È prevista anche l’installazione di terminali 
per la rilevazione delle presenze del personale in servizio presso le sedi decentrate di 
Civitavecchia e di Tarquinia. 
Il servizio di gestione delle presenze/assenze del personale tecnico amministrativo deve 
essere flessibile e personalizzabile in base alle peculiarità dell’Ateneo e deve garantire una 
piena integrazione con i sistemi informativi già in uso. In particolare, deve essere in grado di 
scambiare informazioni, in modo bidirezionale e con allineamento continuo dei dati, con il 
programma CSA del Consorzio Cineca, utilizzato per gestire dati giuridici e stipendiali del 
personale, per la gestione di assenze e attività che incidono nella carriera giuridica ed 
economica del dipendente secondo quanto indicato nel capitolato.  
La gara sarà espletata con procedura negoziata con invito ad almeno cinque operatori ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D.Lgs. 50/2016 con aggiudicazione secondo il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D. Lgs. 50/16, 
da determinarsi sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo sulla base dei parametri 
riportati nel capitolato tecnico. 

Il Direttore Generale  infine ringrazia per il lavoro integrato svolto dal Servizio Risorse 
Umane, dall’Ufficio Contratti e dal Servizio Sistemi Informatici con il contributo del Referente 
del Rettore per le tecnologie digitali e i sistemi informativi – Prof. Fanelli.  

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti Pubblici”; 
VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010 n, 207, recante Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. 
Lgs.163/2006, per le parti ancora vigenti; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modifiche, disposte, da ultimo, con D. R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modifiche disposte, da ultimo, con D.R. n. 20/2016 del 14/01/2016; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione la Finanza e Contabilità di questa Università 
emanato con D.R. n. 875/13 del 03.10.2013 modificato con D.R n. 143/15 del 12/12/2015; 
VISTO il Manuale di Amministrazione emanato con D.R. n. 1061 del 30.12.2013; 
VISTO il contratto di manutenzione hardware e software del sistema di rilevazione presenze 
stipulato con la ditta Selesta Ingegneria S.p.A. nel 2012 e da ultimo rinnovato con contratto 
del 19 maggio 2017 (CIG ZCA1EB358F in scadenza il 31/05/2020; 
CONSIDERATO che non sono possibili ulteriori rinnovi del contratto di manutenzione ed 
assistenza del sistema di rilevazione delle presenze TEAMWeb e che il suddetto sistema è in 
via di dismissione ed ha vita residuale breve; 
CONSIDERATO che risulta maggiormente conveniente investire in un nuovo prodotto, 
realizzato e testato per l’università, immediatamente rispondente alle esigenze medie di un 
ateneo ed in linea con i CCNL e la normativa universitaria nazionale in materia; 
VISTO il Capitolato Speciale di appalto che prevede il ricorso alla procedura negoziata con 
invito di almeno cinque operatori ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 50/2016 con 
aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
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dell’art. 95, comma 2, del D. Lgs. 50/16, da determinarsi sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo (Allegati 1-2); 
RITENUTO opportuno valutare l’acquisizione di un nuovo sistema al quale migrare i dati e i 
processi attualmente gestiti da TEAMWeb individuando un prodotto affidabile che ne possa 
supportare la gestione, l’assistenza e l’aggiornamento;  
 
 delibera: 
 

- di approvare l’acquisizione di un nuovo sistema per la rilevazione e gestione delle 
presenze e delle assenze del personale tecnico amministrativo dell’Università degli 
Studi della Tuscia che rispetti le caratteristiche descritte nel Capitolato speciale di 
appalto;  

- di autorizzare l’espletamento di una procedura negoziata con invito a cinque 
operatori ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D.Lgs. 50/2016 per l’affidamento 
triennale della fornitura di un sistema applicativo per l’accertamento e la gestione 
delle presenze e delle assenze del personale tecnico amministrativo dell’Università 
degli Studi della Tuscia e del relativo servizio di, assistenza e manutenzione, e la 
fornitura della parte hardware consistente nei terminali per la rilevazione delle 
presenze e dei relativi badge per la timbratura i cui requisiti funzionali e non 
funzionali sono descritti nel dettaglio nel Capitolato speciale di appalto; 

- di approvare il Capitolato Speciale d’Appalto (Allegato n. 1/1-32); 
- di autorizzare, quale criterio di aggiudicazione, quello dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D. Lgs. 50/16, da determinarsi sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, sulla base dei criteri di valutazione fissati nel 
capitolato tecnico; 

- di nominare il Responsabile Unico del procedimento (R.U.P.), nella persona del Dott. 
Carlo Pernafelli, responsabile dell’Ufficio Sistemi Informativi di Ateneo; 

- di autorizzare la spesa a base d’asta, per un importo di euro 70.000,00 oltre IVA per il 
primo anno, euro 12.000,00 oltre IVA per il secondo anno ed euro 12.000,00 oltre IVA 
per il terzo anno  (94.000,00 + iva nel triennio) che graverà sul capitolo finanziario 
S10410– conto ep C104020701, previo storno di euro 39.680 dal capitolo S11201 – 
Fondo Riserva e dal conto C10903 (€ 25.400 anno 2020 - € 7.140 anno 2021 - € 7.140 
anno 2022). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
12. STIPULA ACCORDI CON BUSINESS AND TECHNOLOGY UNIVERSITY, GEORGIA, E CON 
PETROZAVODSK STATE UNIVERSITY, RUSSIA 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Mobilità e 
Cooperazione Internazionale. 
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“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
- Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la 
mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2015, modificato con D.R. n. 678/16 del 
03.08.2016, e in particolare l’art. 2; 
 
2. Cooperazione Internazionale: stipula accordi con Business and Technology University, 
Georgia, e con Petrozavodsk State University, Russia. 
 
Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale il prof. Nicolò Merendino, afferente al 
DEB, in data 05.02.2020 ha proposto la stipula di un accordo con la Business and Technology 
University, Georgia. 
L’accordo con la Business and Technology University è redatto in lingua inglese, ha una durata 
quinquennale e mira a sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra le due Università 
nell’ambito del Food Technology, e del Business and Management. 
 
Il prof. Alessandro Cifariello, afferente al DISTU, il 7/02/2020 ha proposto la stipula di un 
accordo di cooperazione scientifica e culturale con la Petrozavodsk State University, Russia. 
L’accordo è redatto in lingua inglese, ha una durata quinquennale ed ha l’obiettivo di 
sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra le due Università nell’ambito dei 
seguenti settori scientifici: Linguistics, Foreign Languages, Economics and Law, History, 
Political and Social Sciences. 
 
La collaborazione, per suddetti accordi, avrà luogo in termini di progetti di ricerca congiunti, 
scambio di visite di personale accademico, tecnico e amministrativo, di studenti di tutti i livelli, 
di organizzazione di eventi scientifici comuni, quali convegni, riunioni tematiche e pubblicazioni 
scientifiche e divulgative, incentrate sulle tematiche di ricerca comuni. 
 
Le richieste di stipula degli accordi sono state approvate dal Consiglio del DEB nella seduta del 
24.01.2020 (Business and Technology University) e dal Consiglio del DISTU nella seduta del 
22.01.2020 (Petrozavodsk State University). 
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla stipula degli 
accordi di cooperazione internazionale con la Business and Technology University, Georgia, e 
con la Petrozavodsk State University, Russia.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi 
per la mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 
03.08.2016, e in particolare l’art. 2; 
VISTE le richieste di stipula degli accordi di cooperazione internazionale con le seguenti 
istituzioni: 

- Business and Technology University, Georgia., presentata il 05.02.2020 dal prof. Nicolò 
Merendino del DEB; 

- Petrozavodsk State University, Russia, presentata il 7/02/2020 dal prof. Alessandro 
Cifariello del DISTU; 

VISTE le delibere di approvazione degli accordi di cooperazione da parte del Consiglio del DEB 
nella seduta del 24.01.2020 (Business and Technology University) e dal Consiglio del DISTU 
nella seduta del 22.01.2020 (Petrozavodsk State University); 
 
 delibera di esprimere parere favorevole alla stipula degli accordi di cooperazione 
internazionale con la Business and Technology University, Georgia (Allegato n. 2/1-1), e con la 
Petrozavodsk State University, Russia (Allegato n. 3/1-2). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
13. ADESIONE PER L’ANNO 2020 AI SEGUENTI ENTI: 
 - AGENZIA PER LA PROMOZIONE DELLA RICERCA EUROPEA (APRE) 
 - EUROPEAN UNIVERSITY ASSOCIATION (EUA) 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Mobilità e 
Cooperazione Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R n. 480/12 dell’8.06.2012 e 
modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.2016, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
 
2. Adesione per l’anno 2020 ai seguenti Enti:  
- Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea (APRE); 
- European University Association (EUA). 
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L’Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea (APRE) è un'Associazione di Ricerca no 
profit che dal 1990, in collaborazione con il Ministero Istruzione, Università e Ricerca (MIUR), 
fornisce ai soci supporto ed assistenza per la partecipazione ai programmi e alle iniziative di 
collaborazione nazionale ed europee nel campo della Ricerca, Sviluppo Tecnologico e 
Innovazione (RSTI) e del trasferimento dei risultati delle ricerche (con particolare riferimento 
ad Horizon 2020). APRE è sede dei Punti di Contatto Nazionale (National Contact Point - NCP), 
una struttura riconosciuta dalla Commissione europea, chiamata a fornire informazione e 
assistenza sui vari aspetti relativi ai programmi UE di RSTI ed è presente in tutti i 28 Stati 
Membri, Paesi associati ad Horizon 2020 e Paesi terzi. Il ruolo degli NCP è di cruciale 
importanza nella diffusione delle informazioni e nell’assistenza intersettoriale e transnazionale 
ai proponenti dei progetti europei. Sostenuta da più di 100 Soci, APRE conta tra i soci quegli 
enti pubblici o privati che condividono la missione istituzionale dell’Agenzia, ne sono parte 
attiva e beneficiano delle attività svolte da APRE. 
Inoltre, per rafforzare il sistema della cooperazione tra istituzioni pubbliche e private e 
promuovere e diffondere la ricerca europea a livello territoriale, APRE dispone di una Rete di 
Sportelli regionali. 
Infine, APRE ha un Liaison Office a Bruxelles, una sede strategica intesa a sostenere in modo 
più efficace i Soci.  
L’APRE effettua per i Soci una serie di servizi esclusivi, relativi all’informazione, la formazione e 
l’assistenza sui programmi comunitari quali: 

 la Rete Soci APRE Intranet, un’informazione telematica più approfondita che 
costituisce lo strumento comunicativo di riferimento tra la sede centrale APRE, gli 
Sportelli APRE ed i Soci. Sulla rete Intranet sono tempestivamente messi a 
disposizione documenti di particolare rilievo su politiche e programmi comunitari 
nei settori della ricerca e sviluppo, calendario in bozza degli eventi, forum di 
discussione tra i Soci, ricerca partner;  

 la collana editoriale: “Ricerca Europea - Dossier”. Nuovo strumento di 
approfondimento monografico su tematiche rivolte a coloro i quali intendano 
partecipare ai programmi comunitari di R&ST; 

 la formazione per i Soci attraverso due corsi annuali relativi a tematiche inerenti la 
progettazione europea: nel 2019 l’Università della Tuscia ha usufruito dei due corsi 
gratuiti all’anno previsti per i Soci; 
1. informativa sui programmi di R&ST e relative norme di finanziamento oltre al 
reperimento ed alle modalità di consultazione delle informazioni disponibili presso 
gli uffici dell’Unione Europea e le sue banche dati accessibili telematicamente;  
2. informativa sugli aspetti gestionali di un progetto di R&ST, sugli aspetti di 
rendicontazione; 

 Presentazione congiunta di progetti comunitari; 

 Ricerca partner; 

 Monitoraggio dei progetti presentati a Bruxelles.  
 
L’Ateneo, con delibera di approvazione del Consiglio di Amministrazione del 5 marzo 2019, ha 
rinnovato l’adesione ad APRE per l’anno 2019. 

http://www.apre.it/ricerca-europea/horizon-2020/
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L’adesione per l’anno 2020 in qualità di Socio ordinario, che permette di partecipare alle 
attività dell’APRE tramite l’Assemblea, richiede il versamento di una quota annuale di € 
7.437,00, come da Nota di debito n. 4/2020 del 09.01.2020 relativa alla quota associativa 
2020. 
 
La quota associativa annuale di APRE dal 2019 al 2020 è stata aumentata di € 1.086,00 (da € 
6.351,00 a € 7.437,00). 
 
La European University Association (EUA) è la più grande e completa organizzazione che 
rappresenta le università in Europa, con circa 850 università e Conferenze Nazionali dei Rettori 
di 47 Paesi. 
La EUA svolge un ruolo cruciale nel processo di Bologna e nell'influenzare le politiche dell'UE in 
materia di istruzione superiore, ricerca e innovazione. Grazie alla sua interazione con una serie 
di altre organizzazioni europee e internazionali la EUA assicura che la voce indipendente delle 
università europee si senta laddove vengono prese le decisioni in materia di istruzione 
superiore. 
L’Università della Tuscia è membro dell’EUA dal 1995, come si evince dalla nota inviata dal 
Segretario Generale dell’EUA il 25.09.2014, allegata alla presente relazione.  
L’Ateneo, con D.R. n. 174/2019 del 06.03.2019, ha rinnovato l’adesione ad EUA per l’anno 
2019. 
L’adesione in qualità di membro dell’EUA richiede il versamento di una quota annuale, che per 
l’anno 2020 è pari a € 4.141,00, come da fattura n.200306 del 29/11/2019. 
L’importo di € 4.141,00 per il pagamento della quota associativa è stato inserito nel Bilancio di 
previsione 2020, cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a consorzi e centri culturali”, 
UPB: 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C10417. 
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito all’adesione dell’Ateneo 
della Tuscia per l’anno 2020 ai seguenti Enti ed al pagamento delle rispettive quote 
associative: Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea (APRE) per € 7.437,00, European 
University Association (EUA) per € 4.141,00, per un totale di € 11.578,00 che dovrà gravare sul 
Bilancio 2020, cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a consorzi e centri culturali”, 
UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C10417.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R n. 480/12 
dell’8.06.2012 e modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.2016, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e e 
successive modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
VISTI i seguenti allegati: 

- Nota di debito n. 4/2020 del 09.01.2020 relativa alla quota associativa 2020 ed inviata 
dall’Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea (APRE); 
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- Delibera di approvazione del Consiglio di Amministrazione del 5 marzo 2019, di 
rinnovo dell’adesione ad APRE per l’anno 2019; 

- Fattura n. 200306 del 29/11/2019 inviata dall’EUA (European University Association); 
- Nota inviata dal Segretario Generale dell’EUA il 25.09.2014;  
-     D.R. n. 174/2019 del 06.03.2019, di rinnovo dell’adesione ad EUA per l’anno 2019; 
 
 autorizza la richiesta di adesione per l’anno 2020 dell’Ateneo della Tuscia ai seguenti 
Enti ed il pagamento delle relative quote associative: Agenzia per la Promozione della 
Ricerca Europea (APRE) per € 7.437,00, European University Association (EUA) per € 
4.141,00, per un totale di € 11.578,00 che dovrà gravare sul Bilancio 2020, cap. 
finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a consorzi e centri culturali”, UPB 
1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C10417. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
14. VARIE ED EVENTUALI 
 
 Il punto non registra argomenti da trattare. 
 
Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 16.45. 
Letto e approvato. 
  
 
        IL SEGRETARIO                IL PRESIDENTE 
            Dott. Gianluca Cerracchio       Prof. Stefano Ubertini 


		2020-04-15T12:21:54+0000
	CERRACCHIO GIANLUCA


		2020-04-15T13:30:41+0000
	UBERTINI STEFANO




